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1. Finalità del Piano  
 

 

″Difficilmente l'uomo accetta il cambiamento   

se non con l'assegnazione di responsabilità ″  

 

 

Motivazione del Piano 
 

La protezione e la conservazione del patrimonio culturale è un'attività metodica e costante, 

che oltre all'impiego di consistenti mezzi finanziari richiede l'impegno di molti esperti, ma 

soprattutto necessita di tempo, nel corso del quale bisognerà coordinare le numerose risorse 

da una parte e le potenzialità umane e finanziarie dall'altra. Questo richiede un approccio ben 

pianificato.   

 

La pianificazione della tutela e della salvaguardia del patrimonio non è obbligatoria, 

ciononostante, un'analisi degli obiettivi e della strategia a breve e soprattutto a lungo termine 

sono necessità sine qua non di una tutela razionale ed efficace. In modo particolare quando si 

tratta di beni culturali immobili, quindi edifici, complessi, abitati o parte di questi, come è il 

caso del patrimonio edilizio nel comprensorio della Città di Vodnjan - Dignano.  

 

Il moderno approccio alla tutela e valorizzazione dei beni culturali richiede l'elaborazione del 

Piano di gestione. La Convenzione per la protezione del patrimonio culturale e naturale 

mondiale (UNESCO; 1972), ad esempio, prevede l'obbligo della redazione e approvazione di 

un Piano di gestione per il bene culturale candidato alla Lista del patrimonio culturale e 

paesaggistico mondiale. Il Manuale operativo (UNESCO; 2003) per l'implementazione della 

suddetta Convenzione elabora i contenuti del Piano di gestione e prevede che sia lo Stato 

richiedente l'iscrizione a garantire per primo la cura adeguata e sistematica del bene culturale 

che ritiene meritevole dell'iscrizione alla Lista del patrimonio culturale e paesaggistico 

mondiale.   

 

Il Piano di gestione:  

▪ garantirà quale punto di partenza la valutazione dello stato attuale del patrimonio 

culturale;   

▪ definirà la necessità di ulteriori ricerche;  

▪ conformerà l'approccio alla tutela dei beni culturali;  

▪ garantirà una gestione a lungo termine, efficace, attraverso i piani di azione strategici;   

▪ istituirà un sistema di monitoraggio sulle condizioni dei beni culturali;  

▪ definirà i ruoli dei proprietari e di fruitori nella tutela dei beni culturali; e  

▪ definirà le cornici per eventuali adesioni a concorsi per l'ottenimento di sostegni 

finanziari e/o la stesura di progetti di sviluppo.  
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L'approvazione del presente Piano di gestione apre alla gestione organizzata del patrimonio 

culturale, utile non solamente per i proprietari di tali beni e per la salvaguardia del patrimonio, 

ma anche a beneficio della comunità e della sua crescita economica.   

Lo scopo principale di ogni piano di gestione del patrimonio culturale o di un bene culturale è 

il raggiungimento di una sorta di consenso tra il proprietario e la Soprintendenza ai beni 

culturali sulle attività da intraprendere per la salvaguardia dei beni culturali. Il Piano, dunque, 

diventa un "progetto consensuale" che, oltre all'elenco di tutte le attività pianificate, organizza 

i soggetti coinvolti, i loro interessi e le attività, i diritti e i doveri, subordinandoli a un 

obiettivo centrale, strategico: la salvaguardia e la valorizzazione del bene culturale.  

 

Identificazione del quadro strategico per la redazione del Piano 
 

Per essere attuabile, il Piano di gestione del patrimonio culturale della Città di Vodnjan-

Dignano deve poggiare sui vigenti documenti strategici della Città e deve essere in armonia 

con i documenti e le strategie di sviluppo di ogni ordine e grado. Nella redazione del presente 

Piano si è tenuto conto delle direttrici dei seguenti documenti strategici e di sviluppo: 

 

▪ Strategia di sviluppo della Città di Vodnjan-Dignano 2015 - 2020; 

▪ Analisi dei rischi per la Città di Vodnjan – Dignano; 

▪ Piano territoriale della Città di Vodnjan-Dignano del 2018. 

 

Accanto ai citati documenti strategici, nell'elaborazione del Piano si è tenuto debito conto 

degli atti amministrativi emanati dal Ministero della Cultura, derivati dalla Legge sulla tutela 

e salvaguardia dei beni culturali in materia di tutela dei beni culturali sul comprensorio della 

Città di Dignano e dei seguenti documenti: 

 

▪ Konzervatorska studija prostora Općine Vodnjan iz 2000. Godine (Studio di 

conservazione del territorio del Comune di Dignano, 2000), 

▪ Konzervatorska podloga za UPU i DPU za područje naselja  Galižane iz 2008. Godine 

(Elaborato di conservazione dei beni culturali per il Piano di assetto urbanistico e il 

Piano urbanistico dettagliato per l'abitato di Gallesano, 2008), 

▪ Konzervatorska podloga za UPU i DPU za područje Grada Vodnjana - Dignano iz 

2009. Godine (Elaborato di conservazione dei beni culturali per il Piano di assetto 

urbanistico e il Piano urbanistico dettagliato per il comprensorio della Città di 

Vodnjan-Dignano, 2009), 

▪ Konzervatorska podloga za UPU i DPU za područje naselja Peroja iz 2009. godine. 

Elaborato di conservazione dei beni culturali per il Piano di assetto urbanistico e il 

Piano urbanistico dettagliato per l'abitato di Peroi, 2009). 

 

Il presente Piano di gestione vuole dare un contributo a tutti i contenuti di sviluppo attraverso 

la gestione del patrimonio culturale della Città di Vodnjan-Dignano e supportare la 

realizzazione dei progetti del settore turistico connessi al patrimonio culturale. 
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Metodologia per la definizione del Piano e soggetti chiave 
 

Questo il percorso metodologico adottato nella stesura e approvazione del Piano di gestione 

del patrimonio culturale:   

▪ definizione dello scopo del Piano di gestione e dei risultati attesi,  

▪ raccolta dei dati e informazioni relative il patrimonio culturale nell'area di riferimento 

del Piano,  

▪ descrizione del patrimonio culturale e identificazione della sua importanza e valore,  

▪ accertamento delle condizioni essenziali di salvaguardia del bene definite dalla 

Soprintendenza,  

▪ determinazione delle modalità per il raggiungimento degli obiettivi,  

▪ sviluppo di un piano di gestione,  

▪ definizione del sistema di monitoraggio della realizzazione del Piano e  

▪ revisione del Piano a intervalli quinquennali.  

Il processo di preparazione del Piano di gestione è importante quanto il Piano stesso e 

dovrebbe rispondere a questioni chiave: 

▪ in che modo tutelare e salvaguardare il patrimonio culturale dell'area di riferimento del 

Piano, considerandone il valore e l'importanza?  

▪ come implementare un sistema di salvaguardia sostenibile del patrimonio culturale?  

▪ quali sono i diritti e i doveri dei proprietari, dei fruitori e della comunità nello nella 

salvaguardia del patrimonio culturale nel comprensorio della Città di Vodnjan-

Dignano? 

Nel processo di preparazione e stesura del Piano di gestione del patrimonio culturale, accanto 

agli uffici competenti della Città in quanto ente committente del documento, erano inclusi in 

quanto soggetti chiave: 

▪ l'Ufficio polese della Soprintendenza ai beni culturali quale servizio di competenza del 

Ministero della cultura – Direzione per la tutela del patrimonio culturale, 

▪ la Comunità turistica della Città di Vodnjan-Dignano. 

Un ruolo importante nell'implementazione del presente Piano di gestione spetta ai proprietari 

dei beni culturali, in quanto influiscono direttamente sulla destinazione d'uso e sulla 

manutenzione dei beni immobili di loro proprietà. 
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Immagine 1 – Il comprensorio della Città di Vodnjan - Dignano 

2. Mappatura del patrimonio culturale della Città di Vodnjan – 
Dignano  
 
 

Il territorio della Città di Vodnjan - Dignano abbonda di beni culturali, il che è conseguenza 

logica della continuità d'insediamento nell'area dalla preistoria ad oggi. Di seguito 

proponiamo un compendio dei beni culturali la cui condizione giuridica è definita in armonia 

con le disposizioni della Legge sulla tutela e salvaguardia dei beni culturali; altresì verranno 

indicati i beni privi di status, ma riconosciuti in quanto facenti parte del patrimonio culturale 

della Città di Vodnjan - Dignano.  
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Immagine 2 – Il comprensorio della Città di Vodnjan–Dignano – tratto dal Piano territoriale con indicati i siti e i beni 

tutelati  

Nota: in blu sono indicati i siti patrimonio culturale, in verde le aree patrimonio paesaggistico 
Fonte: V Modifiche e integrazioni al Piano di assetto territoriale della Città di Vodnjan-Dignano, 3. Mappa delle 
condizioni d'uso e tutela nelle aree a condizioni d'uso particolari  
 

 

I beni sono stati suddivisi in: 

 

➔ beni culturali registrati/tutelati, la cui condizione giuridica di bene culturale è definita  

dalla Delibera del Ministero della Cultura in base all'art. 12 della Legge sulla tutela e 

salvaguardia dei beni culturali, in quanto tali iscritti nel Registro dei beni culturali 

della Repubblica di Croazia,  

 

➔ beni preventivamente tutelati, la cui condizione di bene culturale è definita a termine, 

di norma non superiore ai 4 anni, fatta eccezione per i beni archeologici, nel qual caso 
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il termine non può superare i sei anni (art. 10 della Legge sulla tutela e salvaguardia 

dei beni culturali), 

 

➔ beni di interesse locale, dichiarati tali dall'organismo competente della Città di 

Vodnjan-Dignano come da art. 17 della Legge sulla tutela e salvaguardia dei beni 

culturali, 

 

➔ beni evidenziati/rilevati, riconosciuti tali da parte della Soprintendenza e inseriti nei 

vigenti  documenti di pianificazione del territorio anche se privi di un atto legale che 

ne determini la tutela in armonia con le disposizioni della Legge sulla tutela e 

salvaguardia dei beni culturali. 

 

Nonostante la Legge sulla tutela e salvaguardia dei beni culturali non riconosca 

l'evidenza/rilevamento quale tipologia di tutela, nell'attività della Soprintendenza questo è il 

risultato di una tradizione di approccio, per cui è la stessa Soprintendenza a indicare questi 

beni negli elaborati di conservazione in funzione dei piani territoriali, demandando la tutela e 

conseguentemente la salvaguardia di detti beni a chi elabora e approva i documenti di 

pianificazione del territorio. Come detto, questi beni non godono di alcuna tutela legale e i 

loro proprietari vengono messi in condizione di dovere subire limitazioni non meglio definite 

nel loro godimento e disponibilità. D'altro canto, la mancanza di una definita condizione 

giuridica impedisce i proprietari di detti beni di  candidarli a finanziamenti derivanti da vari 

fondi che partecipano al finanziamento della tutela e salvaguardia dei beni culturali.  

 

Gli artt. 151, 151a, 151b delle V Modifiche e integrazioni al Piano territoriale della Città di 

Vodnjan – Dignano definiscono quanto segue: 

 

Art. 151 

 

Per tutti i siti archeologici evidenziati ovvero per le potenziali località inesplorate evidenziate 

dal presente Piano è necessario procedere con studi aggiuntivi e una più vasta ricognizione 

dell'area.   

Tutti gli interventi edilizi nell'area delle località evidenziate devono essere preceduti dalla 

ricognizione e da sondaggi, atti a definire l'area ristretta del sito.  

Tutti i centri storici evidenziati, loro zone e complessi architettonici devono essere oggetto di 

studi aggiuntivi e per gli stessi deve essere redatto un elaborato di conservazione.  

Il monitoring dell'osservanza di dette misure e le proposte di ulteriori ricerche e tutela sono 

competenza della Soprintendenza dei beni culturali di Pola.  

L'evidenza non comprende gli esempi di patrimonio edile,, come ad es. casite e masere, che 

richiedono una tutela e cura particolare della comunità locale, manutenzione, pulizia e 

organizzazione in armonia con l'aspetto originario, senza aggiunte o modifiche del materiale 

da costruzione usato.  

I siti archeologico, le località e i fabbricati sono indicati con i simboli corrispondenti nella 

rappresentazione cartografica 3.1 "Condizioni d'uso e tutela dell'ambiente-Condizioni d'uso" 

in scala 1:25.000; i beni culturali registrati e le aree preventivamente tutelate nei 

corrispondenti allegati cartografici delle aree delle superfici edificabili in scala 1:5.000. 
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Art. 151 a 

 

In armonia con le ricerche finora condotte (ricognizione archeologica delle aree, sondaggi 

archeologici, ricognizioni archeologiche subacquee e reambulazione, esplorazione geofisica), 

il presente Piano definisce le aree dei siti archeologici che formano l'insieme del patrimonio 

culturale della costa occidentale dell'Istria e che come tali vanno tutelati, specificatamente 

per le aree contemplate dall'UPU Porto Maricchio. 

Dette aree sono definite nella rappresentazione cartografica 3.1 “Condizioni d'uso e tutela 

dell'ambiente – aree con particolari condizioni d'uso” in scala 1:25.000, mentre la 

rappresentazione cartografica 4.2. in scala 1:5.000 (confini delle aree edificabili) sono 

definite zone con particolari condizioni d'uso. 

All'interno delle zone con destinazione d'uso turistico e di ristorazione è definita l'area  T3A; 

una parte minore dell'area è definita l'area del porticciolo per la nautica di diporto (LNA). 

Le misure di tutela previste per le suddette aree sono le seguenti:  

- l'area archeologica con tumuli e il paesaggio/patrimonio culturale rappresentativo della 

suddivisione romana del territorio agricolo (centuriazione) a sud di Barbariga sono aree con 

codice T3A e LNA. Il piano dettagliato d'assetto deve prevedere per il territorio con 

indicazione T3A una destinazione d'uso esclusivamente turistico e di ristorazione – 

campeggio (T3), per evitare la distruzione fisica dei reperti e la conseguente perdita 

dell'integrità dell'area, definendo però le singole località archeologiche per le quali bisogna 

prescrivere misure di tutela dettagliate. L'area T3A deve venire integrata nel campeggio di 

alta categoria pianificato, prevedendo la possibilità di costruzione dell'infrastruttura 

necessaria (passeggiate, irrigazione e sim.) osservando le necessarie misure di tutela e 

presentazione delle strutture architettoniche. Per l'area del campeggio (T3) è necessaria 

l'elaborazione della soluzione urbanistico-architettonica che comprenda, quale parte 

integrante del campo, le località archeologiche. La soluzione urbanistico-architettonica deve 

ottenere il placet del competente organo di tutela del patrimonio culturale.  

- nell'area subacquea della località archeologica e del porto romani è necessario effettuare 

interventi archeologici e di conservazione per addivenire alla valorizzazione e presentazione 

di detto bene culturale. 

Per le aree del sito archeologico all'interno della zona con destinazione d'uso sportiva -  

campi di golf Porto Maricchio (R11) e per i quali nella rappresentazione cartografica 4.2. in 

scala 1:5.000 (confini delle aree edificabili) sono definite le zone con condizioni d'uso 

particolari (indicate con le sigle R1A1, R1A2 e R1A3), il piano dettagliato definirà l'esatto 

raggio e le condizioni di assetto ed edificazione, tenendo conto delle seguenti misure di 

tutela:  

-  per l'area archeologica con resti di architettura romana - oleificio (R1A1) con le fornaci 

fittili, tumuli e viabili in quanto elementi del paesaggio curato/patrimonio culturale, si 

sollecitano interventi archeologico-conservativi di ricerche, valorizzazione e presentazione 

del bene culturale. 

-  per la località archeologica dei tumuli a terrazzo (R1A2) si sollecitano interventi 

archeologico-conservativi di ricerca, valorizzazione e presentazione del bene culturale. 

-  per l'area dell'edificio sacro, località archeologica romana e il sito con rattangoli scolpiti 

nella pietra per l'impianto di olivi in epoca romana (R1A3) è necessario effettuare interventi 

di ordine archeologico-conservativo per la valorizzazione e presentazione del bene culturale.  

Nelle aree della località archeologica all'interno del campo di golf (sigle R1A1,R1A2 e R1A3) 

non può essere pianificata la costruzione di capacità ricettive e altri fabbricati, che potranno 

venire integrati nella modellazione del campo di golf in senso stretto, come parte integrante 
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del campo di gioco. Nelle aree in parola è possibile la costruzione dell'infrastruttura 

necessaria per il golf 8irrigazione), osservando le misure di tutela delle strutture 

archeologiche, e la loro presentazione.  

Con il presente Piano si definiscono le seguenti misure di tutela dei siti archeologici: 

-  nelle aree con beni archeologici immobili non sono consenti interventi che in qualche modo 

potrebbero rappresentare una minaccia fisica per le strutture archeologiche; 

-  all'interno di singoli complessi archeologici, ovvero insieme di strutture archeologiche 

immobili, non è consentita l'edificazione e la posa di costruzioni fisse fuori terra; 

-  i reperti archeologici immobili presentati in situ vanno conservati in base ai principi e le 

norme della conservazione del patrimonio culturale; 

- i reperti archeologici che si conservano in situ vanno ricoperti di terra in funzione della 

loro tutela; 

-  considerato il carattere archeologico del territorio, ovvero la presenza di siti e reperti, è 

necessario subordinare tutti gli interventi nell'area alla necessità di conservazione e 

interpretazione dell'ambiente archeologico e della sua autenticità; 

-  dipendentemente dalla posizione e dai parametri fisici dei siti archeologici, è possibile 

dotare la località di elementi di arredo urbano, quali sentieri, passerelle, recinti, 

illuminazione, insegne interpretative e sim., a condizione che non rappresentino un rischio 

per le strutture archeologiche e che per posizione e forma non deturpino e non sminuiscano il 

fattore esperienziale e l'ambiente archeologico; 

-  nelle aree senza reperti archeologici immobili in linea di massima è possibile introdurre 

strutture e attrezzature legate al loro uso turistico e ricreativo, nel rispetto del principio della 

reversibilità, della semplicità e della discrezione.. 

Per tutte le altre aree e località, che includono: 

-  fornaci (calcare) e cave di pietra, 

-  il sito archeologico di rettangoli scolpiti nella roccia, 

-  la località archeologica del frangiflutti, 

-  la costruzione romana sommersa, 

- altre località archeologiche la cui destinazione d'uso non è pubblica o sociale, le misure di 

tutela verranno definite con il piano dettagliato.  

 

 

Art. 151 b 

 

Per le località archeologiche con resti di architettura romana Dragonera sud I e II, nonché  

Dragonera nord, all'atto della stesura del piano dettagliato sarà necessario rispettare le 

misure di tutela previste nel resoconto sulla ricognizione dell'area di Dragonera (Museo 

archeologico dell'Istria,  Pola, 2011). 

Il piano dettagliato definirà le aree di tutela delle singole località ed eventuali interventi 

aggiuntivi archeologico conservativi di ricerca e presentazione del ben culturale.” 

 

 

  



 

 14 

PIANO DI GESTIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE DELLA CITTA' DI VODNJAN - DIGNANO 

 

Centri storico culturali  
 

Sul territorio di Dignano si trovano tre centri storico culturali, quattro complessi di interesse 

locale e due che la Soprintendenza ha evidenziato quali potenzialmente di valore.  

 

Centri storico culturali nel Registro dei beni tutelati  
 

Ad ora, nel comprensorio della Città di Vodnjan-Dignano si evidenziano tre centri urbani 

storico-culturali tutelati, ovvero:  

 

➔ il centro storico culturale di Dignano,  

➔ il centro storico culturale di Gallesano e  

➔ la zona archeologica di Bettica a Peroi. 

 

Dignano, centro storico-culturale di Dignano 

 

Codice:                               RRI-0279-1971. 

Tipologia: bene culturale immobile – centro storico-culturale  

Classificazione: centro storico culturale 

Datazione: dal XII al XIX secolo 

 

Descrizione 

Il centro storico di Dignano ha pianta 

allungata a forma di Y e si sviluppa in 

direzione est-ovest. Dove oggi c'è la 

piazza principale, sorgeva un castello 

medievale. L'abitato era cresciuto intorno 

al castello verso l'odierna chiesa 

parrocchiale di S. Biagio. Tra le principali 

vie di comunicazione si sono addensati 

blocchi di palazzi con cortile interno.   

Le tracce archeologiche che si leggono 

nel circondario dell'abitato testimoniano 

una continuità d'insediamento a partire 

dalla preistoria. La chiesa parrocchiale di 

S. Biagio è stata costruita nel XVIII 

secolo, sulle fondamenta di una chiesa protoromanica. Di lato dell'edifico sacro si erge il 

campanile del XIX secolo, che domina sulla città. Oltre alle chiese urbane, ai margini 

dell'antico abitato si sono conservate numerose cappelle.   

 
 
 
 



 

 15 

PIANO DI GESTIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE DELLA CITTA' DI VODNJAN - DIGNANO 

 

 

Immagine 3 – Confini del centro storico dignanese 

 

Gallesano, centro storico-culturale di Gallesano 
 

Codice:                               RRI-0441-1994. 

Tipologia: 

bene culturale immobile 

– centro storico-

culturale 

Classificazione: centro storico-culturale 

Descrizione 

L'abitato di Gallesano si sviluppa intorno a una rete 

ortogonale di vie. Quella principale, che scorre in 

direzione nord-sud, parallela a occidente con il cardo, 

si collega al reticolato dell'antico ager. Storicamente, 

l'accesso all'abitato era a meridione, provenendo dalla 

direzione di Pola. Il nucleo storico ha lineamenti urbani, con alcuni palazzi rappresentativi 
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barocchi. Quattro edifici sacri siti entro i confini del centro storico tutelato sono datati in 

continuità storica dal romanico al barocco.  

 

 

 

 
Immagine 4 –I confini del centro storico culturale di Gallesano e valorizzazione degli edifici  
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Peroi, Località archeologica di Bettica 

 

Codice:                            RRI-375 

Tipologia: bene culturale immobile  - centro storico culturale 

Classificazione: patrimonio archeologico 

Datazione: dal V al XIII sec. 

Descrizione 

L'area archeologica di Bettica 

comprende un ampio complesso di 

costruzioni romane (villa rustica "tre 

ville"), una località tardoantica e 

medievale, una necropoli tardoantica, 

l'ex chiesa di S. Agnese e la basilica di 

S. Andrea con i resti del convento. Il 

complesso conventuale di S. Andrea è 

sorto intorno alla cappella trilobata 

datata al V sec., accanto alla quale, 

nella prima metà del V secolo è stata 

eretta la basilica trinave. Accanto a 

questa, nel VII secolo è stato costruito 

il battistero e nell'VIII secolo una 

cappella funeraria rettangolare. Il convento, a ovest della basilica, è stato in uso dal V al XIII 

secolo. L'ex chiesa di S. Agnese inizialmente era un mausoleo. 

 

Complessi di interesse locale 
 
Sono complessi di interesse locali, evidenziati in quanto tali anche dalla Soprintendenza 

nell’ambito del vigente piano di assetto territoriale: 

 

➔ l'insediamento rurale Montecchi, 

➔ l'insediamento Mandriol - Peroi, 

➔ l'insediamento Median - Peroi e  

➔ la zona archeologica Marana - Dignano. 

 

Complessi evidenziati 

Guran, abitato altomedievale 

L'antico Guran è a circa 2,5 km a nord-est di Dignano. Le prime tracce scritte della località si 

hanno nel 1150, allorché in un documento viene nominato tra le sette località medievali nel 

Dignanese. L'abitato, presumibilmente di pianta ovale, è sorto nel IX secolo e nel corso della 

sua esistenza ha subito varie modifiche. È stato abbandonato alla fine del Medio evo, nel XV 

secolo. Quanto scoperto ed esplorato comprende l'abitato, una villa romana con chiesa di 

epoca successiva, una basilica altomedievale, una chiesa cimiteriale e una rete di strade, 

funzionante nel Medio evo.   
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Gaiano, insediamento rurale  

L'odierno abitato sorge a un chilometro a meridione dell'antico abitato di Gaiano, dove ancor 

oggi esistono un campanile del XII secolo e i resti della chiesa romanica di S. Giovanni 

Evangelista – demolita nel 1926. Alla pari di tutto il Dignanese, l'abitato ha le sue radici nella 

preistoria. Nell'area sono venuti alla luce una lapide e un sarcofago risalenti all'epoca romana.  

 

Patrimonio architettonico – beni immobili singoli  
 

Sul territorio della Città di Vodnjan - Dignano ci sono otto beni tutelati (registrati), dodici 

di interesse locale e quindici beni immobili singoli che la Soprintendenza ha evidenziato 

quali potenzialmente di valore.  

Beni culturali immobili singoli – registrati  

Dignano, Chiesa di S. Francesco 

 

Codice:                                Z-871 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile - singolo 

Classificazione: patrimonio edilizio sacro 

Localizzazione:            ai margini dell'attuale abitato di Dignano 

Descrizione 

Quella di S. Francesco è una chiesa romanica a una navata con abside semicircolare 

sporgente. L'aula ha copertura di tegole in laterizio, mentre l'abside è ricoperta di lastre di 

pietra sotto le quali si è conservata la cornice decorativa in mattoncini in laterizio. In epoche 

successive, sulla facciata sono state praticate grandi finestre rettangolari; del campaniletto a 

vela resta unicamente il ceppo che reggeva la campana. All'interno sono visibili tracce di 

pitture murali.  

Dignano, Chiesa di S. Caterina 
 

Codice:                                Z-859 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: 
bene culturale immobile – 

singolo 

Classificazione: patrimonio edilizio sacro 

Localizzazione:            nucleo storico di Dignano  

Descrizione 

La chiesa di S. Caterina è chiesa romanica a una navata con abside semicircolare sporgente, 

capriata a vista e campanile a vela. È costruita in blocchi di pietra scolpiti e disposti in fasce 

regolari. L'abside è ricoperta da lastre di pietra. L'interno è decorato con affreschi, databili, 

per le loro caratteristiche stilistiche, al XV secolo.   
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Dignano, Chiesa di S. Margherita 
 

Codice:                                Z-860 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile - singolo  

Classificazione: patrimonio edilizio sacro 

Localizzazione:            nella campagna, a cca 1 km a Nord di Dignano 

Descrizione 

La chiesa di S. Margherita è una costruzione romanica uninave a pianta rettangolare allungata 

con abside semicircolare sporgente. L'abside ha copertura in lastre di pietra. Sulla facciata 

spicca un campanile a vela. La calotta dell'abside custodisce un affresco (deteriorato) del XIII 

sec, raffigurante la Maiestas Domini, 12 apostoli nel registro centrale e l'Annunciazione 

sull'arco trionfale.  

Dignano, Complesso della chiesa di S. Antonio abate e ospedale 
 

Codice di riferimento:  Z-7320 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio edilizio sacro-profano 

Datazione: dal XIII al XX sec. 

Localizzazione:            ai margini sudoccidentali del nucleo storico di Dignano  

Descrizione 

Il complesso della chiesa di S. Antonio Abate e dell'ospedale è datato al XIII secolo, 

rinnovato e rimaneggiato nel XV e XVI sec. La chiesa uninave ha pianta rettangolare e abside 

semicircolare sporgente. La navate è coperta con tegole, l'abside con lastre di pietra. 

L'architrave del portale della facciata è decorato con le figure di tre santi in rilievo, stilizzati e 

di fattura rustica. In cima al timpano vi è un campanile a vela recante inciso l'anno 1456. 

L'interno custodisce frammenti di pitture murali medievali datate tra il XIII e il XIV sec. 

L'edificio ospedaliero è stato eretto a lato della chiesa nel 1888, con i mezzi della Fondazione 

Cecon. L'intero complesso, circondato da un muro di pietra alto due metri, forma un unicum. 

Il complesso ha un elevato valore ambientale, la cui dominante monumentale è data dalla 

chiesa di S. Antonio Abate, di per sé pregevole monumento del ricco patrimonio di edilizia 

sacra medievale del Dignanese, e si inserisce nel corpus dell'architettura romanica 

(conservata) in Istria.  

Peroi, Chiesa di S. Fosca 

 

Codice:                                RRI-0097-1965. 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio edilizio sacro  
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Datazione: dall'XI al XVII sec. 

Localizzazione:            dintorni di Dignano 

Descrizione 

La chiesa di S. Fosca è una basilica preromanica a tre navate con tre absidi inscritte. Le absidi 

hanno pianta quadrangolare, con cupole su trombe d'angolo. Le navate sono scandite da solide 

colonne in muratura e una coppia di pilastri. La parte centrale della parete posteriore era 

decorata con una serie di arcate pensili cieche; la bifora della facciata era a sua volta 

sovrastata da una serie di arcate cieche. Le pareti del presbiterio sono decorate da pitture 

datate alla prima metà del XII sec. Sul muro sovrastante l'arco trionfale è rappresentata 

l'Ascensione, mentre nell'abside centrale è leggibile la Madonna con Cristo in trono, 

circondata da angeli. Le pitture murali sono state eseguite a tempera o semitempera e 

probabilmente rappresentano l'esempio più monumentale di pittura murale romanica in 

Croazia. Di fronte alla facciata sorge un porticato del XVI-XVII secolo.  

Peroi, Chiesa (cappella) di S. Martino  

 

Codice:                                RRI-0099-1966. 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio edilizio sacro  

Localizzazione:            dintorni di Dignano 

Descrizione 

La chiesa preromanica di S. Martino è una costruzione a navata unica con abside 

semicircolare sporgente. Sorge dove un tempo si ergeva una chiesa andata distrutta e i cui 

frammenti ornati di arredi sacri preromanici sono stati inseriti come spolia nella facciata. Un 

frammento del pluteo è stato a sua volta reimpiegato con la stessa funzione. La chiesa si è 

conservata fino all'altezza del tetto.  

Peroi, Chiesa di S. Stefano 

 

Codice:                                Z-869 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile - singolo 

Classificazione: patrimonio edilizio sacro  

Localizzazione:            nel centro storico della località 

Descrizione 

La chiesa di S. Stefano a Peroi è costruzione ad aula unica con tre absidi inscritte a pianta 

rettangolare e calotta su trombe d'angolo. La facciata occidentale è divisa da quattro pilastri 

che raggiungono l'altezza del sottotetto; i due pilastri centrali terminano con un cornicione o 

architrave romano. Originariamente la chiesa riceveva luce attraverso alte finestre ad arco. 

All'interno si individuano frammenti di pitture murali. Nella metà del XX secolo la chiesa è 

stata sconsacrata e trasformata in stalla. Dal 2008 al 2013 l'edificio è stato sottoposto a primi 

lavori di restauro. Nel 2013 la chiesa è stata riaperta al pubblico con destinazione d'uso 

culturale.  
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Dignano, edificio abitativo (già Castello 4 e 5), Portarol 6 
 

Codice:                                Z-612 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio edilizio profano  

Datazione: XVI sec. 

Localizzazione:            nucleo storico di Dignano, Portarol 6 

Descrizione 

L'edificio abitativo in via Portarol 6 è costruzione d'angolo, a pianta  triangolare irregolare. Le 

due facciate che guardano sulla via sono costruite in blocchi di pietra squadrata disposti in 

fasce regolari. Le finestre quadrangolari con mensole di pietra sono disposte 

assimetricamente. Su entrambe le facciate sono visibili sette mensole verticali bucate, il che 

lascia supporre una diversa destinazione d'uso originaria dell'edificio (ad es. artigianato 

tessile). Le caratteristiche architettoniche consentono di datare l'edificio al XVI sec. 

 

Patrimonio architettonico di importanza locale 
 
Sono località-patrimonio di importanza locale, evidenziati dalla Soprintendenza ai beni 

culturali in armonia nel vigente Piano di assetto territoriale:  

 

➔ bene architettonico di interesse etnologico e località archeologica Valmadorso- 

Gaiano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico St. Bagozzi - Gaiano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico Tersiciani - Gaiano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico St. Bettica - Peroi, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico St. Muraghe - Peroi, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico Stanzia Bronza - Dignano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico St. Fondole - Dignano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico St. S. Cecilia - Dignano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico e bene paesaggistico di elevato valore St. 

Guran - Dignano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico St. Salvella  - Dignano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico Cornialosa, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico St. Savolaga - Gallesano. 

 

 

Beni culturali immobili singoli evidenziati   
 

Sono evidenziati in quanto tali: 

 

➔ il complesso architettonico Detofi, 

➔ il complesso architettonico Durin – Monteci (Monticchio), 

➔ bene di interesse etnologico Fonda Colomba - Gaiano, 
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➔ bene di interesse etnologico St. Marana - Dignano. 

 

Nel censimento dei beni sul territorio, la Soprintendenza ha proposto per i seguenti beni  

architettonici l'avvio del processo di registrazione e la conseguente acquisizione della 

condizione giuridica di bene culturale tutelato: 

 

➔ bene architettonico di interesse etnologico St. Negrin, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico - casita a Santolina, 

➔ bene architettonico di interesse e bene paesaggistico di elevato valore S. Fosca, tre 

casite, 

➔ edificio sacro – chiesa della Madonna della Salute - Dignano, 

➔ edificio sacro località archeologica - chiesa di S. Lucia - Dignano, 

➔ complesso architettonico della stazione ferroviaria - Dignano, 

➔ edificio sacro - chiesa di S. Domenica - Dignano, 

➔ edificio sacro e località archeologica S. Tomà/Tommaso - Dignano, 

➔ bene architettonico di interesse etnologico Cassana - Dignano, 

➔ complesso architettonico Vernal, forte Bradamante, 

➔ castelliere e villa antica Val Madorso, 

➔ complesso del torchio (oleificio) romano - Peroi Klobuk. 

 

Patrimonio edilizio sacro senza tutela giuridica  

Dignano, Chiesa parrocchiale di S. Biagio 

 

La chiesa parrocchiale di S. Biagio è una basilica a tre navate con abside semicircolare, 

presbiterio, transetto e coro. La chiesa è stata costruita nella seconda metà del XVIII secolo a 

modello di quella di S. Pietro in Castello a Venezia. L'interno barocco, arredato con nove 

altari sontuosamente decorati, è diviso da arcate poggianti su colonne. La chiesa dispone di un 

ricco inventario, in parte esposto al pubblico nel museo che è parte integrante della 

costruzione. Il campanile a sé stante, il più alto dell'Istria, è stato costruito nel 1882 e domina 

sul circondario.  

Dignano, Chiesa della Madonna del Carmelo 

 

La chiesa della Madonna del Carmelo (Carmine) è un edificio rinascimentale con abside 

rettangolare, presbiterio, coro e due cappelle di pianta diversa. Gli interni sono arredati con 

altari di elevato valore artistico, coevi della costruzione. Particolarmente bella l'elegante 

facciata di pietre finemente squadrate con rosetta sovrastante lo stemma del podestà  

Francesco Barbaro. Sul bordo alla sinistra si erge il campanile, di modeste dimensioni, a 

forma di torre. Grazie alla particolare acustica, la chiesa ospita numerosi concerti di musica 

classica e sacra.  

 

Dignano, Chiesa di S. Giacomo Apostolo  

 

È ritenuta il più antico edificio sacro in città (IX sec.), anche se non si dispone di dati precisi 

attestanti la nascita e la sua forma originaria. Situata nella zona più antica di Dignano, la 
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chiesa di San Giacomo o Delle Trisiere è una costruzione a una navata, senza abside, dalla 

facciata semplice, priva di elementi decorativi. Agli inizi del XIII secolo divenne chiesa 

parrocchiale e in essa si svolgevano pure funzioni pubbliche. Nel 1492 vi è stato promulgato 

lo Statuto della città e agli inizi del XIII secolo, nel 1393, ottenuta Dignano l'indipendenza, vi 

è stata firmata la pace con Pola.  

Dignano, Chiesa della Madonna della Traversa 

Sorge a est del centro storico. La chiesa nel suo impianto attuale risale al 1615, allorché è 

stata ristrutturata e ampliata, come testimoniato dall'iscrizione sulla facciata. Ha una navata e 

abside allungata con presbiterio elevato. Sulla facciata occidentale è addossata la sacrestia. 

Nella chiesa ha sede il laboratorio dell'Istituto croato per il restauro.  

Dignano, Santa Domenica 

All'uscita da Dignano, in direzione di Gallesano, sorge la chiesa di Santa Domenica, datata al 

XV secolo. Ha pianta rettangolare, è priva di abside e all'interno reca una scritta glagolitica 

risalente al 1490. Sulla facciata spicca un campaniletto a vela. Nella chiesetta ha trovato 

sepoltura il farmacista dignanese Domenico Cozzetti, ma l'altare e la tomba, purtroppo, sono 

andati distrutti.  

Dignano, Santa Croce 

 La chiesa di Santa Croce sorge ai margini orientali di Dignano. Ha pianta rettangolare e oggi 

è edificio d'angolo di un complesso di costruzioni. In Santa Croce, in occasione di una 

visitazione, è stato accolto il vescovo polese. In passato è stata sede della Confraternita dei 

Battuti, flagellanti.  

Dignano, complesso del convento dei Cappuccini e della chiesa di S. Giuseppe  

 

Il complesso conventuale si compone della chiesa di S. Giuseppe e, lungo la facciata 

occidentale di questa, di un ampio convento con atrio. Al complesso era annesso un grande 

parco con cisterna, a uso pubblico. Nel XIX secolo, l'ala occidentale del convento è stata 

ampliata lungo il muro di cinta. La disposizione originaria, canonica, degli ambienti 

conventuali purtroppo è stata cancellata da rimaneggiamenti successivi, intrapresi per adattare 

gli spazi a nuovi usi. La chiesa di S. Giuseppe è una costruzione massiccia, a una navata, con 

pianta rettangolare, priva di abside. Nel tempo, il convento è stato ospedale militare, caserma, 

edificio abitativo, scuola dell'infanzia, quindi sala cinematografica. Infine, dopo la II Guerra 

mondiale, il muro di cinta del convento è stato abbattuto e quindi Dignano ha avuto il parco 

cittadino. L'inventario della chiesa è stato traslocato nella parrocchiale.   

Dignano, S. Rocco 

Alla fine del parco cittadino, sovrastante il parcheggio, verso il campo sportivo, sorge la 

chiesa di S. Rocco, datata al 1530. Ha pianta rettangolare ed è priva di abside. Il tetto a botte è 

coperto con lastre di pietra.  

Dignano, Chiesa di S. Martino 

 

La chiesa di S. Martino si trova a metà via Merceria, sotto il volto, come direbbero i residenti. 

Alcune cronache datano l'edificio al XIV secolo. La traversa della porta d'entrata reca la 
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scritta "Ecclesia sanctae Inquisitionis Histriae". L'edificio ha pianta semplice, rettangolare, 

con campaniletto a vela sulla facciata. Il suo inventario è nella parrocchiale.  

Gallesano, Chiesa di S. Rocco 

 

La chiesa di S. Rocco è una costruzione uninave con abside semicircolare, due sacristie e 

campanile a sé stante. Costruita nel XVII secolo, sorge perpendicolare alla via principale 

dell'abitato. Il suo attuale aspetto semplice risale al XIX secolo, quando venne completamente 

ristrutturata.  

 

Gallesano, Chiesa di S. Antonio 

Datata al XV secolo, la chiesa di S. Antonio ha pianta rettangolare ed è priva di abside. Sopra 

la porta d'accesso reca un'iscrizione ad oggi non decifrata e la data 2.9.1443. La chiesa ha un 

campaniletto a vela. Sulle pareti esterne sono visibili spolie con decorazioni a intreccio e croci 

greche, risalenti probabilmente al X secolo. Si presume appartenessero a un'altra chiesa, 

precedente.  

Gallesano, Chiesa di S. Giuseppe 

La chiesa risale al XV secolo; un tempo è stata sede della confraternita della Santa Croce ed 

era parte del monastero delle benedettine. Oggi la chiesa è costruzione a sé stante, ha pianta 

rettangolare, è priva di abside e ha la sacrestia. Sulla facciata, sopra l'entrata principale si erge 

un campaniletto a vela.   

Gallesano, Chiesa di S. Giusto  

 

A S. Giusto è intitolata una basilica romanica a tre navate, edificata probabilmente nel XII-

XIII secolo e  rimaneggiata nel 1400. La basilica, cimiteriale sorge ai margini della località; 

alcune lapidi sono ancora visibili. Gli interni dell'edificio sacro hanno mantenuto la struttura 

romanica, con presbiterio sopraelevato. Il pavimento della chiesa è a un livello di un metro 

più basso a quello della strada, che scorre lungo le sue mura. Il cortile è a livello del 

pavimento. I capitelli e le colonne che scandiscono le navate sono di fattura diversa.  Gli 

interni romanici hanno la stessa intensa carica spirituale della chiesa di S. Fosca 

(Valmadorso).  

Gallesano, Concetta – Chiesa dell'Immacolata concezione della BV Maria  

 

Molti ritengono la "Concetta" (chiesa dell'Immacolata concezione della Beata Vergine Maria) 

la chiesa più antica dell'area gallesanese (VI – VII secolo). Rinnovata agli inizi del XX 

secolo, la chiesa è a navata unica con abside inscritta. Sopra il portale d'ingresso, sulla 

controfacciata, è stato scoperto un affresco gotico. Nella chiesa era esposto uno dei più 

significativi manufatti lignei dell'Istria, un crocefisso del XII secolo, probabilmente di scuola 

lombarda. La Concetta sorge sulle fondamenta di un oleificio romano.  
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Peroi, Chiesa di S. Spiridone 

 

Ai montenegrini di religione ortodossa, venuti a Peroi nel 1657, non era stato subito concesso 

di costruire una chiesa propria, bensì hanno avuto in uso la chiesa greco ortodossa di S. 

Nicola a Pola. Appena nel 1788, quindi 130 anni dopo l'insediamento, la popolazione ebbe 

dalla Serenissima il permesso di costruire una chiesa propria. La chiesa di S. Spiridone ebbe 

le fattezze attuali nel 1834. All'interno custodisce icone e iconostasi del XVI secolo 

raffiguranti Santi greci. Accanto alla chiesa di erge il campanile con cupola, edificato nel 

1860 e, dietro a questo, il cimitero ortodosso.  

 

Patrimonio archeologico 
 
Nel comprensorio della città di Dignano è stato individuato un ricco patrimonio archeologico, 

di cui cinque località sono registrate e quindi tutelate. Una località è stata preventivamente 

protetta, mentre altre 32 per ora sono state unicamente evidenziate dalla Soprintendenza per il 

patrimonio culturale e come tali inserite nell'elaborato di conservazione dei beni culturali, in 

base al quale è stato redatto il vigente Piano di assetto territoriale  

 

Siti archeologici nel Registro dei beni tutelati  

 
Sono località archeologiche registrate/tutelate: 
 

➔ Dignano, sito archeologico con resti della basilica trinave 

➔ Dignano, sito archeologico Comunal con resti di una villa antica e oleificio 

➔ Dignano, sito archeologico Comunal con resti di tre grandi tumuli 

➔ Dignano, sito archeologico con la chiesa di S. Simone 

➔ Dignano, sito archeologico di S. Severino  

 

Dignano, Sito archeologico con resti di una basilica trinave 

 

Codice:                            Z-4014 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato  

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio archeologico 

Datazione: dall'VIII al XV secolo  

Descrizione 

Il sito archeologico di Guran con resti di un insediamento medievale e basilica trinave si trova 

a circa tre chilometri a est di Dignano. L'abitato, del quale sono stati parzialmente studiati i 

bastioni in muratura a secco e alcune abitazioni, probabilmente è stato abbandonato nel corso 

del XV secolo. Nei pressi dell'abitato medievale sono stati scoperti i resti di una basilica 

altomedievale a tre navate con tre absidi rettangolari inscritte. Le navate sono divise da 
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massicci pilastri in muratura. Si è mantenuta parzialmente la pavimentazione, nella tecnica 

opus spicatum. Le caratteristiche tipologiche e i resti di elementi architettonici in pietra 

consentono di datare la basilica dall'VIII al IX secolo. È stata in funzione fino al XV secolo. 

In epoca romanica, sul lato meridionale, è stato aggiunto il campanile.  

Dignano, Sito archeologico Comunal (baia di Maricchio) con resti di villa rustica e 

oleificio  

 

Codice:                         Z-7113 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio archeologico 

Descrizione 

Il sito archeologico Comunal con resti di villa rustica e oleificio (torchio) sovrasta la baia di 

Maricchio. L'area presenta una serie di tumuli, resti di un grande edificio/complesso 

produttivo di epoca romana. La presenza di due vasche monolitiche – per la molitura delle 

olive indica l'originario uso dell'edificio, destinato alla produzione dell'olio. Una capiente 

cisterna di 15x6 m è stata conservata fino a 2,5 m di altezza. L'area della villa rustica e torchio 

occupa 70 x 80 m. La ricerca archeologica ha portato alla luce materiale archeologico minuto, 

databile dal I al IV secolo. A nord del sito, un tumulo di 20 metri di larghezza si estende verso 

occidente per 300 metri circa. I tumuli intorno al sito sono sorti in epoca romana, in seguito 

alla pulizia della terra coltivabile: i sassi tolti venivano ammucchiati lungo i margini delle 

particelle. I tumuli hanno una precisa, regolare disposizione nello spazio e quindi 

rappresentano la parcellazione storica del terreno (centuriazione). 
 

Dignano, Sito archeologico Comunal (baia di Maricchio) con resti di tre grandi tumuli 

 

Codice:                             Z-7112 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato  

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio archeologico 

Datazione: dal I al IV secolo  

Descrizione 

Il sito archeologico Comunal con resti di tre grandi tumuli sovrasta la baia di Maricchio. I 

tumuli  si compongono di pietra calcarea, hanno circa 6 metri di altezza e 25 metri di 

diametro. Lo studio del tumulo settentrionale e la rimozione della copertura litica esterna  

hanno consentito di individuare una struttura a terrazzo, in muratura a secco, con la terrazza 

inferiore poggiante sulla terra e sulla roccia. Le terrazze sono alte da 0,7 a 1,2 m; in tutto se ne 

sono conservate 5. La terrazza inferiore ha 20 metri di diametro. Sul versante orientale, una 

gradinata di 13 scalini realizzati in blocchi di pietra conduce alla cima della struttura. I reperti 

archeologici minuti consentono di datare il tumulo dal I al IV secolo. Presumibilmente, il 

tumulo è sorto su uno precedente, preistorico. Gli altri due tumuli non sono stati esplorati, ma 
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considerate le loro caratteristiche (dimensione, materiale), probabilmente sotto la copertura 

litica esterna si cela la stessa terrazzatura.   
 

Dignano, sito archeologico con la chiesa di S. Simone  

 

Codice:                                Z-4474 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile - singolo 

Classificazione: patrimonio archeologico 

Datazione: dal VII al XIV sec. 

Descrizione 

I resti della chiesa romanica di S. Simone si trovano nei pressi dell'odierna Stanzia Guran, a 

circa 300 metri a sud dei resti dell'abitato altomedievale di Guran. La chiesa è ad aula unica, 

con muro posteriore liscio e tre absidi inscritte. Il presbiterio era diviso da una balaustra 

d'altare ininterrotta. Con l'aggiunta di due coppie di pilastri in muratura, in epoca 

bassomedievale, la chiesa originariamente ad aula unica ha avuto impianto a tre navate. Prima 

di acquisire l'aspetto attuale, l'edificio sacro ha attraversato due fasi edilizie. In chiesa sono 

stati scoperti molti resti di arredi ed elementi architettonici in pietra. Intorno alla chiesa è stato 

scoperto un cimitero, con sepolture murate, in uso dal VII al XIV secolo. Allo stesso modo ha 

avuto una funzione funeraria pure lo spazio trapezoidale antistante la chiesa, delimitato da un 

muro a secco.  

Dignano, sito archeologico di S. Severino 

 

Codice:                                Z-3104 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio archeologico 

Datazione: dall'VIII al IX secolo  

Descrizione  

Il sito archeologico con i resti della chiesa di S. Severino, vicino a Guran, è un importante 

monumento di edilizia sacra medievale. Epigrafi e vari elementi architettonici portati alla luce 

attraverso ricerche archeologiche datano la chiesa all'epoca del dominio franco in Istria, 

ovvero dalla fine dell'VIII all'inizio del IX secolo. La chiesa ha una navata con contrafforti 

sulla parete settentrionale ed è parzialmente conservata. All'interno del presbiterio, nell'area  

settentrionale e meridionale si riconoscono i resti dell'oblazionario. L'area recintata di fronte 

alla chiesa, lastricata con lastre irregolari di pietra, potrebbe riferirsi a un ampliamento 

successivo. Il circondario della chiesa è definito da muretti a secco (masere) e da una casita in 

buono stato di conservazione.  
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Patrimonio archeologico preventivamente tutelato  

Dignano, Località archeologica dell'oleificio romano a Barbariga 

 

Codice:                               P-5958 

Condizione giuridica: bene culturale preventivamente tutelato  

Tipologia: bene culturale immobile – singolo  

Classificazione: patrimonio archeologico 

Datazione: dal I al III sec. 

Descrizione 

La località archeologica dell'oleificio romano a sud di Stanzia Barbariga è stato parzialmente 

studiato nel 1953. Il complesso edilizio dell'impianto romano per la lavorazione delle olive ha 

dimensioni 80x20 m. La campagna di scavi ha interessato un ambiente rettangolare di 

dimensioni maggiori, di forma allungata, con i resti di una ventina di basi rotonde per le 

presse olearie, disposte in coppia su entrambi i lati dei supporti delle travi e del canale di 

scolo. Accanto a questo ambiente più grande si trovano una stanza di dimensioni minori con 

un frantoio, sale ausiliarie e altre per l'immagazzinamento delle olive, una stanza con le 

vasche per la raccolta e raffinazione dell'olio e altre. Fa parte dell'impianto una grande 

cisterna a tre navate di 20x8 m, con pareti alte 3 m e all'interno della quale sono stati scoperti 

graffiti medievali rappresentanti navi. Questo complesso è in assoluto il più grande impianto 

produttivo romano per la produzione dell'olio (e del vino) in Istria. È stato costruito nei I 

secolo e utilizzato fino al III secolo.  

 

Siti archeologici di interesse locale 

 
È bene di interesse locale, evidenziato in quanto tale dalla Soprintendenza nell'ambito del 

vigente Piano territoriale, la località archeologica di S. Macario – Dignano.  

 

Siti archeologici evidenziati dalla Soprintendenza   

 

Sono evidenziate: 

 

➔ località archeologica St. Demori - Gallesano, 

➔ località archeologica  I Casteliri  - Gallesano, 

➔ località archeologica  Monte dela Cavera, Casal de Mur - Gallesano, 

➔ località archeologica Betegenica - Peroi, 

➔ località archeologica Mandriol, quota 74,5 - Peroi, 

➔ località archeologica  Guran, Gropi - Dignano, 

➔ località archeologica Guran, S. Giacomo, quota 160 - Dignano, 

➔ località archeologica zona Marana - Dignano, 

➔ località archeologica Castellier, quota 125 - Dignano, 

➔ località archeologica Castellier- Dignano, 

➔ località archeologica Casali - Salvella, 
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➔ località archeologica S. Michele (Micel) - Dignano, 

➔ località archeologica Dračevica, 

➔ località archeologica Marocchina, 

➔ località archeologica Durin – Monteci (Monticchio), 

➔ località archeologica Vernal, 

➔ località archeologica Vidrian. 

 

Nel corso della catalogazione dei beni culturali sul territorio, la Soprintendenza ha proposto 

l'avvio della procedura di registrazione e l'acquisizione della condizione giuridica di bene 

culturale tutelato per le seguenti località: 

 

➔ località archeologica S. Martin - Median, 

➔ località archeologica Median, a meridione della localià, 

➔ località archeologica S. Pellegrin - Gallesano, 

➔ località archeologica Convento - Gallesano, 

➔ località archeologica Paderno, S. Zeno - Gallesano, 

➔ località archeologica S. Piero - Gallesano, 

➔ località archeologica Lisgnamoro - Gallesano, 

➔ località archeologica ed edificio sacro Val Sudiga - Gallesano, 

➔ località archeologica Magorgna, quota 65,5, 

➔ località archeologica Val Murazzi - Peroi, 

➔ località archeologica Saraie,  

➔ località archeologica della stazione ferroviaria – Dignano, 

➔ località archeologica Monte Mulino, quota 174,9 - Dignano, 

➔ località archeologica S. Giacomo del Monte – Dignano, 

➔ località archeologica Dračevica. 

 

 

Immagine 4 - Dragonera, Villa marittima 
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Patrimonio paesaggistico  
 

Bene culturale iscritto nel Registro dei beni tutelati  

 

Dignano, complesso architettonico-paesaggistico del sistema fortificatorio Paravia-

Barbariga 

 

Codice:                         Z-2591 

Condizione giuridica: bene culturale tutelato 

Tipologia: bene culturale immobile -  paesaggio culturale 

Classificazione: paesaggio culturale 

Datazione: dal XIX al XX secolo 

Descrizione 

Il paesaggio fortificato era parte del sistema difensivo del porto militare di Pola al passaggio 

dal XIX al XX secolo. Gli edifici sono stati costruiti a partire dal 1894; la maggior parte è 

stata completata entro il 1910. Il complesso è composto da fortezze costiere e di terraferma e 

gli edifici complementari: sei forti e fortini – Forte Forno, batterie Benedetto e Caluzzi, forte 

Paravia Ost e Paravia West, la caserma di retrovia Paravia Untertritt, tre fortificazioni 

passeggere – i punti di resistenza Bus, Giacomo e Spinida, nonché edifici di retrovia, incluso 

il rifugio per i riflettori e l'equipaggio su Punta Barbariga. Gli edifici di carattere permanente 

sono costruiti in blocchi di pietra locale finemente lavorati, calcestruzzo e cemento armato.  

 

Sul territorio della Città di Dignano è situata appena una parte del complesso fortificatorio e 

precisamente la fortezza costiera, di 1.031 m2 di superficie, proprietà della Repubblica di 

Croazia.  
 

Casite e masere 

Dal punto di vista edilizio, l'origine delle casite va ricercata esclusivamente nel carattere 

arcaico che la tipologia e gli elementi architettonici mantengono già da millenni. Nell'arco del 

loro sviluppo storico, certamente si possono individuare alcune costanti, come la forma, l'uso 

esclusivo della pietra e la particolare tecnica di costruzione della copertura a volta. Bisogna 

però riconoscere alle casite anche un'altra peculiarità. Oltre all'importanza architettonica, 

essenziale ma limitata alla sola costruzione, le casite contrassegnano il territorio, specialmente 

se il loro numero elevato fa del paesaggio rurale un bene culturale di per sé.  

 

Trattandosi di patrimonio rurale che in assenza di continuità potrebbe scomparire, la sua 

scrupolosa salvaguardia è essenziale. L'esistenza di un numero così elevato di casite nei 

dintorni di Dignano non ha eguali sul territorio dell'Istria e, considerata la tipologia delle 

costruzione –, ha valenza particolare in Europa. È importante sottolineare che sul territorio di 

Dignano si sono mantenute anche tracce della centuriazione romana.  
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Beni di interesse locale 

 
Un bene di interesse locale, evidenziato pure dalla Soprintendenza nell'ambito del vigente 

Piano di assetto territoriale, è l'area di elevato valore di Mandriol, Laco Macan – Peroi. 
 

 

Patrimonio mobile  

 

Collezione di arte sacra e Corpi Santi   

Nel 1984, in collaborazione con il Museo archeologico dell'Istria e l'allora direttrice museale, 

Vesna Girardi-Jurkić, a Dignano è stata istituita la Collezione di arte sacra della Chiesa 

parrocchiale di S. Biagio. Nella Collezione sono esposti parte dei reliquari e dell'inventario 

ecclesiastico. Accanto alle reliquie, in S. Biagio si custodiscono i Corpi Santi e parti 

incorrotte di corpi di Santi, che suscitano notevole interesse dei visitatori. I Corpi Santi e le 

reliquie di Santi sono giunti nella chiesa dignanese da Venezia, il 23 giugno 1818, per mano 

del pittore Gaetano Gresler. Venuto in conflitto con la chiesa e le autorità comunali per 

mancato adempimento degli obblighi assunti, Gresler, rubato dal tabernacolo un reliquario 

con il preziosissimo Sangue di Cristo, sparì senza lasciare traccia. Grazie a lui a Dignano si 

custodiscono i corpi incorrotti dell'arcivescovo S. Leone Bembo (+1188), del parroco S. 

Giovanni Olini (+1300), della monaca benedettina S. Nicolosa Bursa (+1512), nonché parti 

minori, incorrotte, dei corpi del militare S. Sebastiano (+282), di S. Barbara vergine e martire 

(+288.), della penitente S. Maria d'Egitto (+522) e l'indice della mano destra del patriarca di 

Costantinopoli S. Eutichio (+582). I Corpi e le parti minori non sono stati imbalsamati e 

quindi, la loro conservazione è un fenomeno inspiegabile. La TAC, cui i Corpi sono stati 

sottoposti nel 2009, ha evidenziato che quelli di S. Giovanni Olini e S. Nicolosa Bursa hanno 

conservato tutti gli organi interni; per l'antropologo e archeologo dr. Matteo Borrini di Firenze 

si tratta di "un esempio di autoconservazione unico al mondo".   

 

Collezione memoriale Erminio Vojvoda 

In tempi passati, le strade dello shopping portavano da Pola e dai dintorni direttamente a 

Dignano e la nota via Merceria era piena di negozi e artigianati nei quali, chi veniva da fuori, 

oltre agli acquisti, poteva risolvere anche altre necessità prima del rientro a casa. A Dignano, 

però, erano molto numerosi soprattutto i calzolai. Uno di essi, Erminio Vojvoda (23 V 1902 – 

06 IV 1991) era uno dei cittadini più in vista e illustri di Dignano, che di calzolai rinomati, 

all'epoca, ne aveva molti. Vojvoda era un vero maestro del mestiere; le sue creazioni erano 

note non solo a Dignano e in Istria, ma anche oltre i confini d'Italia e Jugoslavia, Stati in cui il 

Nostro visse. Certamente un bravo artigiano, Vojvoda è stato pure un noto creatore di modelli 

di alta moda del tempo, tanto che i suoi disegni comparvero sulle migliori riviste di moda 

europee del tempo, pubblicate a Parigi, Londra, Vienna e Milano.   

 

I costumi popolari  

La multiculturalità nel comprensorio della Città di Vodnjan-Dignano, meglio la 

multiculturalità dei suoi abitanti è particolarmente visibile nella varietà e ricchezza dei 
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costumi popolari; tra questi spiccano i costumi popolari di Dignano, Gallesano (comunità 

italiana) e Peroi (comunità montenegrina). 

 

Patrimonio immateriale 
 

L'arte della costruzione a secco 

 
L'arte della costruzione a secco, 

candidata da più Stati  (Croazia,  

Cipro, Francia, Grecia, Italia, 

Slovenia, Spagna e Svizzera) è 

stata inserita nella Lista 

Rappresentativa del Patrimonio 

culturale immateriale 

dell'UNESCO nel corso della 

seduta del Comitato 

intergovernativo per la 

salvaguardia del patrimonio 

culturale immateriale 

dell'UNESCO svoltasi il 28 novembre 2018.  

 

La Città di Dignano potrebbe fregiarsi con orgoglio del titolo di "Città delle casite", 

considerato che, stando a una stima, sul suo territorio se ne conterebbero circa 2mila. Queste 

singolari piccole costruzioni in pietra sono diventate una sorta di marchio dignanese e di anno 

in anno richiamano nella località un grande numero di visitatori. Per salvaguardare e 

preservare questa inestimabile eredità del passato, nel 2007 la Città di Vodnjan-Dignano ha 

avviato l'azione "Moj kažun – La mia casita", che ha avuto ampio successo e ha consentito di 

recuperare un grande numero di casite.  

 

Le tradizioni popolari di Dignano e Gallesano 

 
Le tradizioni popolari dignanesi e gallesanesi fanno leva su un'eredità e tradizioni 

estremamente ricche, tramandate di generazione in generazione e comprendente canti, balli, 

usi, tradizioni sacre,  superstizioni, miti, leggende, nenie. Molto di tutto ciò riferito al 

territorio di Dignano e Gallesano è stato mantenuto grazie alla memoria dei loro abitanti. In 

primo luogo si tratta della tradizione canora, sia profana che sacra, che per il suo valore 

storico-culturale-antropologico è probabilmente la più diffusa. È molto ricco pure il repertorio 

di canti sacri, che accompagnano il calendario liturgico.  

Tra questi si riconoscono i canti dell'Avvento, quelli natalizi, quaresimali ecc. Molti di questi 

canti sono presenti pure in altre località dell'Istria, a prescindere se in area tradizionalmente 

linguisticamente italiana.  

 

Caratteristica distintiva della tradizione canora dignanese  (bassi) e gallesanese (canti a la pera 

e a la longa) è il discanto con intervalli minori. 
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Questi antichi canti sono patrimonio culturale mondiale e per il loro eccezionale valore 

culturale e umano sono tutelati dall'UNESCO. Il discanto con intervalli minori si è diffuso a 

tutta l'area storica dell'Istria, nel Quarnero e le sue isole. Va sottolineato che l'esecuzione si 

differisce da località a località e quindi i canti assumono caratteristiche tipiche e distintive. 

Inoltre, vengono chiamati diversamente.    

 

Antonio Smareglia "Le nozze istriane" 

 
Nel 1894 Antonio Smareglia si trasferì a Dignano, dove compose "Le nozze istriane". L'opera 

ebbe la prima il 28 marzo 1895 al Teatro Verdi di Trieste, diretta da Gianni Pomè. 

Successivamente andò in scena a Praga,  al Teatro Rossini di Venezia e nel 1908  a Vienna, 

dove riscosse grande successo.  

 

Smareglia amava profondamente Dignano e appena poteva faceva ritorno a questa piccola, 

modesta cittadina per trascorrervi brevi periodi di riposo, in estate come d'inverno, e trovare 

l'ispirazione per la sua creatività. "Le nozze istriane" sono un autentico gioiello della musica 

operistica italiana. L'opera porta in scena la vita di Dignano, fatti, storie e personaggi. Al 

centro delle "Nozze istriane" non un più o meno solito intrigo di fatti anemici, bensì la solida 

e viva anima e il cuore  del popolo (...). 

Pola si beava del grande successo viennese delle "Nozze istriane", per cui decise di riproporre 

l'opera in una serata di gala al teatro Ciscutti, in rispetto al Maestro. E a marzo del 1908, 

quando Smareglia giunse nella cittadina istriana per assistere alla messinscena dell'opera, Pola 

gli tributò grandi onori.  

Il dignanese Debelli, dopo avere assistito all'opera al Ciscutti, scrisse quanto segue: "I 

personaggi di quest'opera, che porterà il nome della nostra terra nei secoli e desterà 

ammirazione sui palcoscenici dei grandi teatri, sono in effetti gli abitanti di Dignano. In essa 

scopriamo la vita della nostra gente, la loro religione, le superstizioni nelle loro 

manifestazioni e nelle tradizioni. Echeggiano i suoi canti, riconoscibili per la loro semplicità e 

melodiosità. Anche quando il passare del tempo avrà cambiato tutto, quando i nostri vecchi 

più non ci saranno e sui ricordi scenderà l'oblio, in questa grandiosa opera musicale troveremo 

la memoria, chiusa in uno scrigno musicale, fedele al nostro passato e di nuovo potremo 

rivivere il momento in una bellissima storia della nostra terra". 

 

Alle "Nozze istriane" fece seguito "La falena", composta nel 1897 a Servola (Trieste) su 

libretto di Silvio Benco. Questa è stata l'ultima opera che Smareglia scrisse di proprio pugno; 

la cecità e il buio s'impadronirono dei suoi occhi. 

 

Personaggi illustri di Dignano, Gallesano e Peroi 

 

I personaggi famosi, che hanno lasciato traccia per la loro attività culturale, scientifica e 

umanitaria o per il loro significativo contributo intellettuale e civico lasciati in eredità sono a 

Dignano: Bartolomeo Biasoletto (farmacista, chimico, naturalista, botanico. speleologo, 

accademico), Giovanni Andrea Dalla Zonca (podestà, filologo, storico ed etnologo), Msgr. 

Giuseppe del Ton (teologo, filosofo, sacerdote, professore, poesta, mistico), Angelo Cecon 

(possidente terriero e commerciante), Pietro Marchesi (industriale), Tomaso Sotto Corona 

(fondatore del Premiato Stabilimento Bacologico), Antonio Smareglia (compositore), Venerio 

Trevisan (pittore autodidatta), Domenico Rismondo (insegnante e direttore della Scuola 

elementare dignanese), Piero Sticotti (professore di filosofia e lingue classiche, archeologo ed 
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epigrafista, conservatore e successivamente direttore del Museo civico di storia e arte di 

Trieste), Fran Dominko (fisico e astronomo); 

 

A Gallesano: Michele della Vedova (poeta), Antonio Pianella (medico ed editore), Epifanio 

Vaccher (sacerdote), Giovanni Petris (promotore della costruzione dell'acquedotto), Giuseppe 

Leonardelli (professore e conoscitore di mineralogia), don Giordano Tarticchio; 

 

A Peroi: Miša Brajković (guidò l'insediamento dei montenegrini di Peroi), Mihajlo Ljubotina 

(protopope), Josif Knežević (primo parroco della località), Samuil Ljubotina (parroco), 

Danilo Ljubotina (episcopo dell'eparcato di Karlovac), Jovan Maričević, Nikola Popović 

(cappellano militare), Đorđe Ljubotina (ispettore scolastico), Jovan Ljubotina (ingegnere), 

Petar Maričević (parroco), Petar Demir (pittore). 

 

I custodi della tradizione e del patrimonio culturale  

 
Tra i custodi della tradizione e del patrimonio culturale spiccano quattro associazioni: le 

Comunità degli Italiani di Dignano e Gallesano, la Società dei montenegrini - Društvo 

Perojskih Crnogoraca “Peroj 1657” e l'associazione "Istrian – Ecomuseo di Dignano". 

 

Comunità degli Italiani di Dignano 

 

La Comunità degli Italiani di Dignano ha sede a Palazzo Bradamante; conformemente al suo 

programma di attività, al suo interno operano il coro e il gruppo folcloristico. 

 

La sede, Palazzo Bradamante (XVII sec.), ha un passato importante: nei secoli in loco sono 

esistiti la loggia veneziana, il fondaco del grano, la Podesteria, l'archivio, l'ufficio sanitario, il 

corpo di guardia, la Cassa provinciale, l'alloggio del commissario comunale, il carcere, il 

teatro, il centro di reclutamento, l'imperial regio commissario, il regio tribunale. In epoca 

successiva il palazzo ha avuto carattere abitativo e, finalmente, è diventato sede della 

Comunità degli Italiani di Dignano. L'edificio è parte del patrimonio monumentale della città. 

Sorge in Piazza del popolo, uno dei punti nevralgici del vivere quotidiano dignanese. 

 

La facciata barocca è impreziosita da mascheroni, finestre con lunette e conchiglie scolpite in 

pietra (primo piano), davanzali con mensole decorate, un elegante registro centrale con 

un'affascinante balaustra (piano nobile) e lo stemma cittadino in pietra, che precedentemente 

era sistemato sul castello veneziano, demolito nel 1808. L'entrata ha un portale rustico con un 

gentile mascherone. Accanto all'entrata troviamo due colonne con capitelli ornati, unica 

testimonianza dell'antica loggia. Ai lati del portone d'ingresso si notano due finestre ovali con 

cornice rustica e decorati con ferro battuto.  

 

Una delle specificità dell'edificio è rappresentata dalla presenza dell'orologio, nel vano sopra 

il cornicione, costruito nel 1814. Inizialmente il vano ospitava l'orologio originariamente 

posto sul castello veneziano. L'orologio, purtroppo, era soggetto a costanti guasti e 

riparazioni, per cui si è deciso di acquistare un nuovo meccanismo con orologio: quello 

attuale, proveniente da Vienna e datato 1877. Il meccanismo che regola l'orologio e fa battere 

le ore è nella finestra del vano ed è collegato a un complesso sistema di pesi e cavi. Il 

quadrante è in vetro e ferro.  
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Nelle stanze del Palazzo si svolgono svariate attività comunitarie.  

Al pianoterra sono situati la galleria "Loggia", che ospita mostre, il caffè bar "Al Fondaco", il 

Fiduciariato del CONI per la Croazia (UI). L'ampio ingresso custodisce una preziosa 

collezione evocativa "Stemmi dei rettori e delle famiglie notabili di Dignano", realizzata dal 

2008 al 2010 con il contributo dell'Unione Italiana, della Città di Vodnjan-Dignano, della 

Regione Veneto e del Ministero degli Esteri della Repubblica italiana. Attraverso gli stemmi 

esposti, oltre la trentina, copia degli originali che da secoli si trovano sulle facciate di molti 

palazzi signorili, si legge una lunga pagina di storia e identità.  

 

Al primo piano sono situate una ricca biblioteca (con oltre 2mila volumi), la sala computer e 

il club ricreativo.  

 

Il piano nobile ospita la sala principale dell'edificio, quella della trifora, nella quale si 

svolgono riunioni e corsi: in essa si conservano gelosamente ed espongono al pubblico il 

volino e il "leron", il certificato dell'UNESCO che attesta che i bassi dignanesi (discanto) 

sono "patrimonio dell'umanità", il costume tradizionale femminile con ornamenti e alcune 

memorabilia di Mons. Giuseppe Del Ton (1900-1997), esimio latinista al servizio di sei Papi. 

Allo stesso piano trovano posto la sala della presidenza, la segreteria e la sala prove.  

 

Infine, il terzo piano è occupato dalla sala polivalente (nella quale si vede il meccanismo che 

regola l'orologio) nella quale si svolgono spettacoli, concerti, serate letterarie e altri 

accadimenti importanti.  

 

Sul retro dell'edificio vi è un vasto estivo, che a sua volta, nei mesi caldi, ospita varie 

manifestazioni.  

 

Le caratteristiche storico architettoniche e un intelligente, attento e preciso recupero e 

restauro, fanno dell'elegante palazzo, dono del Comune di Dignano alla locale Comunità degli 

Italiani, una delle più rappresentative e prestigiose sedi delle Comunità degli Italiani del 

territorio.   

 

Comunità degli Italiani di  Gallesano 

  

La Comunità degli Italiani di Gallesano, un tempo Circolo italiano di cultura, è stata fondata 

nel 1947, in un momento storico particolarmente difficile e delicato, caratterizzato dall'esodo  

del dopoguerra. La Comunità ha un ruolo importante nel mantenimento degli usi e della 

tradizione, del dialetto arcaico.  

 

Nell'ambito della Comunità degli Italiani svolgono attività le seguenti sezioni/gruppi: coro 

misto, folclore – adulti, folclore – bambini, filodrammatica, gruppo letterario, gruppo 

artistico,  Giovani cantanti, minicantani, gruppo ritmico, gruppo dei giovani, sezione sportiva 

(calcio under 30, pallavolo maschile e femminile, tennis tavolo). 

 

Društvo perojskih Crnogoraca "Peroj 1657" (Società dei montenegrini di Peroi "Peroj 1657") 
 

La Società dei montenegrini di Peroi “Peroj 1657” è stata fondata il 15 IX 2000 ed è 

regolarmente iscritta nel Registro delle associazioni della Regione Istriana.  
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Negli ambiti societari sono attive quattro sezioni:  

➔ Gruppo canoro “Peroj 1657”, che propone gli antichi canti perolesi. Al centro 

dell'attenzione l'espressione musicale tipica perolese, detta “pojanje”, tipo di canto 

recuperato dai componenti il gruppo. 

➔ Sezione folcloristica. Il Programma di lavoro comprende le danze montenegrine e il 

balun istriano. La sinergia tra Gruppo canoro e Sezione folcloristica ha portato alla 

rappresentazione delle "Nozze perolesi", che i residenti hanno avuto modo di vedere 

nell'anniversario della stesura della Carta di Peroi (26 IX 1657), primo atto di 

investitura  su diritti e obblighi degli immigrati montenegrini a Peroi.  

➔ Sezione per la tutela del patrimonio storico culturale di Peroi. Come da programma, la 

Sezione ha cura degli elementi identitari perolesi: salvaguardia degli usi, largamente 

legati alla chiesa (istituzione cui va il merito di avere tramandato le tradizioni di 

generazione in generazione), studio della scrittura cirillica, identitaria, l'uso della 

parlata perolese alloglottica, che negli anni Cinquanta del secolo scorso è stata oggetto 

di studio del linguista-dialettologo Josip Ribarić (il manoscritto è stato pubblicato due 

anni fa). Gli estimatori della parola scritta hanno istituito una valida biblioteca, 

intitolata "Njegoš", che dispone di circa 3mila titoli ed è aperta due giorni alla 

settimana  nell'arco di tutto l'anno.  

➔ Sezione sportiva: organizza e partecipa ad eventi sportivi delle minoranze nazionali.   

  

Associazione "Istrian – Ecomuseo di Dignano" 
  

L'Ecomuseo è associazione no profit con sede a Dignano. È strutturato in tre segmenti:  

● Casa delle tradizioni - "Museo della cultura locale"  

● Fattoria didattica - "Museo della cultura rurale"   

● Ecolab - "Museo dei prodotti locali".  

 

L'Ecomuseo si prefigge di aiutare la comunità locale nell'elevare la 

qualità di vita e nello sviluppo sostenibile. L'attività dell'Ecomuseo 

è indirizzata al mantenimento delle tradizioni, del recupero rurale e 

urbano, alla valorizzazione dei prodotti locali,  delle arti e dei 

mestieri. Inoltre persegue lo sviluppo dell'agricoltura, della cultura e 

del turismo. Nella "Casa delle tradizioni" organizza lezioni di storia. 

In questo edificio storico, sito nel cuore antico della località, il 

tempo si è fermato grazie a un attento recupero degli spazi, 

all'esposizione di oggetti, strumenti, arnesi, arredamenti di uso 

quotidiano, avuti in uso e custodia dalla popolazione locale. I 

visitatori della Casa hanno modo di fare esperienze a tutto campo, con degustazioni, visite 

guidate, avvenimenti culturali, esposizioni, presentazioni pratiche, laboratori, partecipazione 

attiva nella vita rurale della località. L'Ecomuseo si prende cura dell'ultima famiglia di asini 

autoctoni, che usano nell'onoterapia, indirizzata alle persone con necessità particolari e con 

uno spettro di disturbi in varie aree, consentendo loro di raggiungere uno stato di benessere. 

L'orto scolastico e alcuni edifici scolastici in disuso hanno dato vita alla Fattoria didattica, 

nella quale è stata avviata la produzione agricola abbinando le antiche conoscenze e la 

tecnologia a tecniche moderne. Si coltivano alberi da frutto, verdura ed erbe aromatiche 

tradizionali. La popolazione scolastica ha così un aiuto nella crescita sana, gli alunni 

acquisiscono nozioni sull'alimentazione sana seguendo il percorso dal seme al piatto. Le 
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varietà coltivate sono autoctone e i prodotti finali sono tradizionali. Il Laboratorio, nel quale i 

prodotti primari vengono lavorati seguendo antiche ricette, è aperto al pubblico sia per 

dimostrazioni pratiche che per le degustazioni. Gli avvenimenti che l'Ecomuseo propone sono 

accompagnati da cibi e bevande di produzione propria o prodotti da famiglie locali. Tutti i 

prodotti possono venire acquistati nel negozio che l'Ecomuseo gestisce, oppure online.  

 

 

Programmi e promotori culturali 
 
Dignano, Galleria El Magazein 

  

La Galleria è nata nel 2009 per promuovere l'arte e la cultura del territorio. Fino ad ora ha 

ospitato mostre pittoriche, di scultura, di disegni e schizzi architettonici, concerti (orchestra 

sinfonica, musica jazz, pop e hip-hop), serate letterarie, presentazioni di libri, conferenze/ 

lezioni, rappresentazioni sceniche e sfilate di moda.  

 

Lo spazio ha 111m2 di superficie utile, per un'altezza di 10 metri, il che porta la volumetria 

dell'ambiente a 1.000m3. L'ambiente ha un'acustica particolare, in quanto le pareti non hanno 

cemento; per l'intonacatura, infatti, si è fatto ricorso al vecchio metodo che prevede l'uso di 

calce, marna, cenere, polvere di pietra d'Istria e argilla rossa, che conferisce colore. 

Contribuiscono all'ottima acustica le nicchie di porte e finestre (25 in tutto). Le pareti hanno 

una superficie totale di 500m2. Annesso alla Galleria, lungo via Portarol, c'è un ampio cortile. 

La Galleria svolge attività anche al di fuori delle proprie mura e organizza mostre, aste e 

concerti pure in altre località. Punto d'orgoglio, il fatto di avere ospitato artisti provenienti da 

molti Paesi, in rappresentanza di tutti i continenti.  

 

Apoteka – spazio per l'arte contemporanea 

 

Apoteka, che apre all'arte contemporanea, ha trovato posto nel nucleo storico di Dignano, in 

quella che è stata un tempo la farmacia. 

Ideata come project room, vede la realizzazione di programmi di format diversi ed è aperta a 

vari media artistici; con una serie di contenuti di vario carattere è punto di incontro e dialogo, 

un poligono aperto per la scoperta e la conoscenza artistica, programmatica e altra.  

Il programma di Apoteka  guarda allo studio, alla conoscenza, alla promozione, alla 

comprensione e alla presentazione di prassi artistiche contemporanee quale "generatore" di 

nuovi contenuti, diventando un mosaico di vari formati espressivi. Concept flessibile, 

inquadra programmi omnibus.  

 

La Pesa  

 

La Pesa pubblica è stata costruita circa una settantina di anni fa ed è stata usata per pesare i 

prodotti agricoli e gli animali. Per i residenti è semplicemente "la pesa". Dopo un accurato 

restauro, nel 2018 la struttura è diventata Centro per l'abilitazione di giovani olivicoltori, 

nell'ambito del progetto internazionale YouInHerit, finanziato attraverso il programma 

INTERREG Europa centrale. La Pesa è diventata così uno spazio finalizzato all'abilitazione e 

all'educazione di giovani olivicoltori, che in futuro saranno una comunità di imprenditori e 

promotori della tradizione.  
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La Pesa è oggi una sorta di info point nel quale i visitatori possono ottenere informazioni sugli 

oliveti, oleifici e sale di degustazione locali. Al contempo è il luogo in cui si svolgono 

laboratori pratici per la formazione dei giovani che intendono diffondere l'olivicoltura tra la 

popolazione giovane e includere gli stessi giovani nel recupero del patrimonio culturale.  

 

Casa del giovane Dignano 

 

Gli ambienti della Casa del giovane vengono usati per lo svolgimento di molti programmi 

artistico-culturali, per l'attività di molte associazioni locali, che nello stesso luogo propongono 

programmi e svolgono attività: gruppi ricreativi, majorette, gruppi di danza, associazioni 

artistico culturali locali, tornei di scacchi, raduni e incontri degli appartenenti alle minoranze 

nazionali ecc. La Casa del giovane ospita pure rappresentazioni teatrali, concerti, festival 

dell'infanzia, balli mascherati e recite.  

 

Dignano, "Moj kažun – La mia casita" 

 

Il progetto "Moj kažun – La mia casita", che ha svolgimento nel mese di maggio, prevede il 

recupero di un numero quanto maggiore di casite e masere, la creazione di un prodotto  

turistico-culturale e di elementi atti a dilatare la stagione turistica; inoltre, è prerogativa del 

progetto promuovere il turismo culturale e dare un contributo alla salvaguardia del patrimonio 

etnologico e storico. Questo valido progetto, che passa attraverso laboratori per la costruzione 

e il recupero di casite e masere, è stato avviato nel 2007. I laboratori sono aperti a quanti sono 

interessati ad apprendere nozioni sull'identità storico-culturale di Dignano e a dare un 

contributo alla sua salvaguardia. Nel 2013, nell'ambito del progetto è stato inaugurato il Parco 

delle casite, esplicativo di tutte le fasi di costruzione delle casite; l'arte e la tecnica di 

costruzione sono rappresentate in quattro fasi essenziali. La bontà dell'azione è stata 

riconosciuta pure dalla Segreteria del CDCPP, Council of Europe (Strasburgo) e inserita tra 

gli esempi di buona prassi in Croazia nella salvaguardia del patrimonio culturale.  

 

Estate dignanese 

 

L'Estate dignanese è un programma finalizzato ad arricchire l'offerta di contenuti artistico 

culturali nei mesi estivi, creando in questo modo un contenuto aggiuntivo nel Dignanese, 

indirizzato sia ai residenti che agli stranieri in visita.   

 

Dignano, Festival internazionale del folclore "Leron" 

 
La Città di Vodnjan-Dignano è nota per la cura delle tradizioni e del patrimonio storico, ma al 

contempo ha a cuore la multiculturalità, ovvero la cultura e la tradizione di tutti i popoli. Per 

due giorni all'anno, nell'ambito del Festival internazionale del folclore "Leron", nella piazza 

principale di Dignano s'incontrano le tradizioni di vari popoli, e per le vie della località 

esplode un gioco pirotecnico di costumi colorati, suoni, canti e danze.  

Organizzano la manifestazione la Comunità degli Italiani di Dignano e l'Unione Italiana. Il 

Festival prende nome dallo strumento musicale tradizionale dignanese, il leron. Attraverso il 

Festival internazionale del folclore "Leron" la Città "promuove" la multiculturalità, lancia un 

"messaggio di pace, amicizia e fratellanza" tra i vari Paesi che prendono parte alla 
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manifestazione e inneggia all'integrazione europea, in quanto nella duegiorni Dignano  

davvero è una piccola Europa. Il Festival raccoglie gruppi folcloristici di varie nazionalità che 

presentano al pubblico le danze, i canti e i costumi popolari. I numerosi partecipanti 

(provengono da Croazia, Italia, Slovenia, Albania, Austria, Bosnia ed Erzegovina, Francia, 

Grecia, Israele, Macedonia, Portogallo, Slovacchia, Serbia, Spagna, Svizzera, Romania, 

Turchia e Ungheria) danno a Dignano la possibilità di essere per alcuni giorni il centro della 

multiculturalità, nel quale si rispettano le diversità nazionali e si ha cura della propria cultura 

e tradizione.  

 

Dignano, Festa dei Bumbari 

 

La "Festa dei Bumbari" è una delle più longeve feste popolari della penisola.  Fin dall'inizio 

ha luogo a Dignano, un giorno all'anno, il secondo sabato di agosto. Negli anni Sessanta del 

secolo scorso la Comunità turistica dell'allora Comunità locale di Dignano, ha pensato a un 

prodotto turistico quale programma artistico-culturale nel quale hanno fatto confluire un 

omnibus di tradizioni locali, chiamando il tutto "Festa dei Bumbari".  

Tra i contenuti principali della Festa figuravano la corsa sugli asini, il corteo dei carri 

allegorici, il tiro alla fune e l'albero della cuccagna. Un tempo era curiosità gastronomica il 

bue allo spiedo, ma senza dubbio il prodotto più ricercato era la pannocchia cotta - "panocia".  

 

Dignano, Manifestazione internazionale "Giornate dell'olio d'oliva novello" 

 
Nel 2019 si è svolta la 15.esima edizione delle Giornate dell'olio d'oliva novello. Già da 

quindici anni, quindi, il terzo fine settimana di novembre è dedicato all'olio d'oliva novello. 

Nell'occasione, per tre giorni Dignano, con il contorno di un ricco programma, dei migliori 

oli, di bontà gastronomiche e di prodotti autoctoni, diventa il centro del mondo olivicolo. 

Oltre a dare la possibilità di gustare oli d'oliva eccellenti, la manifestazione guarda alla 

formazione, informazione e collegamento di estimatori e produttori (anche futuri) del 

prodotto.  

Nel 2018, nell'ambito della manifestazione, è stato inaugurato il Centro per la formazione di 

giovani olivicoltori. Nell'ambito del progetto, l'edificio della "Pesa" è stato recuperato per le 

necessità del Centro.   

 

Gallesano, Festa delle cioche 

 
Ogni anno, il 15 agosto ha svolgimento la "Festa delle cioche", con la degustazione di vari 

piatti a base di cioche (lumache). Attualmente, la preparazione tradizionale delle lumache si 

ascrive agli abitanti di Gallesano, di origine italiana, e a quelli dei dintorni. La carne molto 

apprezzata delle lumache fa dei piatti a base di cioche delle vere delizie. Le lumache vengono 

raccolte nei campi del circondario e vengono servite, come da ricetta tradizionale, con la 

polenta. Nell'ambito della manifestazione vengono organizzate due gare singolari: l'albero 

della cuccagna e la Carixada – corsa di carretti su baliniere.  

 

Museo cittadino – Palazzo Bettica 
 

Palazzo Bettica è datato al XIV secolo. A restauro concluso, nell'edificio sono state allestite 

due mostre temporanee. Al piano terra è esposto materiale archeologico (resti provenienti 
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dalle basiliche venute alla luce nel corso di scavi archeologici), mentre il primo piano ospita 

una preziosa mostra dei quadri, raccolti a Venezia dal pittore Gaetano Gresler, che l'artista ha 

lasciato a Dignano nel 1818. Il secondo piano dell'edificio, attraverso oggetti donati dalla 

cittadinanza, offre uno spaccato della vita quotidiana, campestre e privata, della località.  

 

3. Valutazione dello stato di conservazione, dell'importanza e del 
valore del patrimonio culturale e analisi dei problemi di gestione  
 

La valutazione dello stato del patrimonio culturale comprende l'analisi della proprietà e 

dello stato di godimento, lo stato di conservazione e la destinazione d'uso dell'area e degli 

edifici nel comprensorio dei centri storico-culturali, lo stato di conservazione dei singoli 

beni del patrimonio culturale, le attività intraprese e gli investimenti nel patrimonio 

culturale, nonché i problemi esistenti nella gestione di detto patrimonio.  

Stato, destinazione dell'area e degli edifici nel comprensorio del centro storico-
culturale di Dignano  
 

La valutazione della situazione nel comprensorio del centro storico-culturale di Dignano è 

comprensivo dell'analisi della proprietà e dello stato di godimento e della destinazione 

d'uso dell'area e degli edifici nel territorio preso in esame. 
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Immagine  5  - Il centro storico.culturale  di Dignano e valorizzazione del patrimonio 

 

Struttura della proprietà immobiliare  
 

Dall'analisi della proprietà immobiliare nell'area del centro storico, si può constatare che oltre 

il 95%  degli immobili sono di proprietà privata. Questo incide notevolmente, limitandola, 

sulla possibilità dell'amministrazione cittadina di influire sullo stato dell'immobile, in quanto 

ciò è responsabilità del proprietario.  

 

 

Destinazione delle costruzioni nel centro storico-culturale  

 

Nell'analisi, accanto alla destinazione d'uso residenziale e commerciale abbiamo considerato 

pure quella pubblica e di culto, ciononostante possiamo ritenere le ultime due trascurabili. Di 

converso, nel rapporto tra le superfici a uso residenziale/abitativo e commerciale nel totale 

della quadratura edilizia in città emerge una spiccata predominanza delle prime. Il dato ci ha 



 

 42 

PIANO DI GESTIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE DELLA CITTA' DI VODNJAN - DIGNANO 

indotto a indagare ulteriormente e quindi abbiamo confrontato le stesse voci riferite all'anno 

2009 riportate nell'Elaborato di conservazione dei beni redatto per il Piano di assetto 

territoriale e dei piani dettagliati della Città di Dignano.  

I dati del 2009 testimoniano l'esistenza nel centro storico culturale di 192 esercizi 

commerciali; oggi, come dai dati forniti dall'amministrazione cittadina, sono appena 90.  

 

Analizzando il valore del patrimonio architettonico degli edifici del centro storico culturale, 

possiamo constatare che per il 16 % si tratta di edifici di elevato valore, per il 34 % di valore 

ambientale, mentre il rimanente 50% è composto da edifici di scarso valore. Questo stato di 

cose è conseguenza diretta della vastità dell'area compresa nei confini del centro storico 

culturale, per cui vi risultano inclusi molti edifici di scarso valore culturale.  

 

 
 

 

 

 

Piazze e vie 
 

Come già precedentemente riportato, la presenza relativamente scarsa di vani commerciali ci 

ha portato ad un'ulteriore analisi che ha incluso le vie e le piazze del centro storico.  Già a una 

prima vista e poi durante la visita della città è risultato evidente che il maggior numero di 

esercizi commerciali erano scomparsi dalle vie principali che portano nel centro cittadino.  



 

 43 

PIANO DI GESTIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE DELLA CITTA' DI VODNJAN - DIGNANO 

+  
Immagine 6 –Rapporto della destinazione d'uso degli immobili nelle vie e piazze del centro storico di Dignano  

 

 

 

Nel decennio scorso la maggior parte degli esercizi commerciali ha chiuso nelle seguenti vie: 

➔ Via Merceria -  71 esercizi, 

➔ 16 gennaio - 6 esercizi, 

➔ Forno Grande - 4 esercizi, 

➔ Castello - 3 esercizi 
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➔ Nelle altre vie e piazze – 18 esercizi in tutto.  

 

In via Merceria e in sette vie del centro storico appena l'8,5% della superficie totale degli 

immobili è riferita agli esercizi commerciali, quasi il 10% in meno in considerazione della 

quadratura totale del centro storico. Di solito nel centro dell'abitato è lecito attendersi  una 

percentuale maggiore di esercizi commerciali. 

 

La diminuzione del numero di esercizi ha ridotto sostanzialmente la necessità di transito per le 

vie o le piazze in questione, per cui sono degne di lode le attività volte ad elevare il livello 

degli attrattori, come lo sono ad es. i murali o i giochi di luce nelle ore serali.  

 

Gli interessanti murali che si notano in vari 

punti di Dignano, spesso in vie e piazze 

secondarie, sono sorti nell'ambito del 

Boombarstick festival e dello Street Art festival. 

Alle manifestazioni hanno preso parte artisti e 

musicisti della ''street art'' nazionali ed esteri; 

nell'ambito della loro permanenza gli artisti 

figurativi hanno  dipinto le facciate delle case.   
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Nel centro storico di Dignano, fatto di una 

fitta rete di strette vie, si trova la via 

probabilmente più stretta e breve, oggi Città 

vecchia, di tutta la penisola. Proprio nelle vie 

e nelle piazze di Dignano si legge la lunga 

storia della città.  

 

Il concept "Passaggi nel tempo" propone 

installazioni luminose attraverso i vari 

passaggi cittadini, mirate al loro recupero e 

alla valorizzazione. È una città nuova quella 

che si sveglia appena il sole tramonta, in cui 

le piazze, le vie, i volti (sottopassaggi) e le 

sue bellezze acquisiscono una dimensione inedita. "Passaggi nel tempo" è basato su tre 

attività cardine che in passato hanno determinato il carattere della città: 

➔ l'olivicoltura e la produzione dell'olio d'oliva  

➔ la vitivinicoltura 

➔ la tessitura – produzione di tessuti  

 

"L'itinerario luminoso" è fatto di sette "fermate", piazze e 

volti. Si parte dal punto uno o cinque: 

1. Piazza con la chiesa di S. Giacomo 

2. Passaggio 1 – "All'incrocio" 

3. Piazza 1 – "Chiaro di luna" 

4. Passaggio 2 – La via più stretta 

5. Passaggio 3 – L'olivo 

6. Piazza 2 – Vita nuova 

7. Passaggio 4  – Castello  

 

 

 

Condizione, destinazione dell'area e degli edifici nel comprensorio del centro storico-
culturale di Gallesano 
 

La valutazione della situazione nel comprensorio del centro storico-culturale di Gallesano 

è comprensivo dell'analisi della proprietà e dello stato di godimento e della destinazione 

d'uso dell'area e degli edifici nel territorio preso in esame. 

 

Immagine 7 - Murali 
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Immagine 8 – Il centro storico culturale di Gallesano e valorizzazione del patrimonio 

 

Struttura della proprietà immobiliare e destinazione degli edifici 
 

Gli edifici che formano l'abitato di Gallesano sono nella maggioranza dei casi abitazioni 

private con annessi spazi di carattere economico. Nel centro dell'abitato sorgono le chiese di 

S. Rocco e di S. Antonio, mentre ai margini di questo si elevano le chiese di S. Giusto, S. 

Pietro, S. Giovanni e S. Giuseppe. Nessuna di queste chiese è tutelata in quanto bene 

culturale, anche se la chiesa di S. Rocco con il campanile è classificata come chiesa di elevato 

valore architettonico, mentre quella di S. Antonio è classificata come edificio di grande 

valore. Questa circostanza, unitamente al fatto che nella valutazione non sia stato riconosciuto 

il valore della chiesa di S. Giusto, è la prova che il valore del patrimonio culturale di 

Gallesano sia di gran lunga superiore di quello rilevato nell'Elaborato di conservazione dei 
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beni, redatto nel 2008 per la stesura della documentazione di pianificazione ambientale.

 
.  

 

Piazze e vie 
 

Gallesano conta oggi circa 1.500 abitanti, la maggior parte dei quali associati alla Comunità 

degli Italiani, che cura la parlata, i canti, le danze, la musica e in modo particolare i costumi 

popolari, testimoni di una presenza ben radicata sul territorio. Trattandosi di un ambiente 

rurale, la popolazione si occupa di viticoltura, olivicoltura e allevamento, con una produzione 

di ottimi vini e un pregiato olio extravergine d'oliva, formaggio ovino e altri prodotti 

caserecci.  

 

Il cuore della località è Piazza grande. A Gallesano si contano ventidue esercizi, di cui 14 in 

centro, nella via principale - M. della Vedova, e due in Piazza grande. Gli altri sono ubicati 

nelle vie adiacenti.  
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Immagine 9  - Rapporto della destinazione d'uso degli immobili nelle vie e piazze del centro storico di Gallesano 

 

Il Gallesanese abbonda di località nelle quali sono stati scoperti resti archeologici di elevata 

qualità, la maggior parte dei quali è oggi nel fondo del Museo archeologico dell'Istria a Pola; 

il patrimonio edile rinvenuto è rimasto in situ. La distribuzione delle località archeologiche 

nell'ambiente è visibile nella mappa VII.3. Superfici di traffico, siti archeologici e visibilità 

dei reperti archeologici.  

 

L'abitato di Peroi 
 

Nonostante Peroi non abbia un centro storico culturale tutelato, i conservatori ne hanno 

riconosciuto e considerato lo sviluppo storico e il fatto che oggi, sul comprensorio dell'abitato, 

ci siano molti siti archeologici. Sulla scorta di ciò, nel 2009 è stata redatto l'Elaborato di 
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conservazione dei beni in funzione dell'elaborazione della futura documentazione di 

pianificazione ambientale. Nell'Elaborato si consiglia alla Soprintendenza di procedere in 

direzione della tutela previo il riconoscimento della condizione giuridica di centro storico 

culturale. Ad oggi non è stato emesso alcun Decreto in questo senso. 

  
 
L'Elaborato di conservazione dei beni recita: 

“Il nucleo storico di Peroi deve essere recuperato e rinnovato in osservanza delle 

caratteristiche tradizionali rurali, fermo restando la necessità di portare l'infrastruttura e i 

vecchi edifici ad un elevato livello di assetto.  L'imperativo è fermare il deterioramento e la 

devastazione dell'architettura rurale originaria; va preservata ogni singola pietra e va 

scongiurata la cancellazione della propria storia.” 

 

 

Le attività intraprese e gli investimenti nella conservazione del patrimonio  

 
Negli ultimi vent'anni nel patrimonio sul comprensorio dell'odierna città di Dignano sono stati 

investiti oltre 17 milioni di kune, proveniente dal Bilancio locale e statale e ultimamente pure 

dai Fondi dell'Unione europea.  

 

INVESTIMENTI TOTALI NEL PATRIMONIO 2000 - 2019 

Città di Dignano                   15.981.200,09      

Ministero della Cultura                        615.969,00      

Fondi Eu                        413.827,50      

TOTALE                   17.010.996,59      

 

Fin dalla prima lettura è evidente che oltre il 94% dei mezzi investiti provengono dal Bilancio 

cittadino, con un'esigua partecipazione del Bilancio statale, appena il 4%, versato dal 

Ministero della Cultura. Queste cifre testimoniano la ferma intenzione della comunità locale, 

della sua amministrazione e conseguentemente della sua popolazione a prevedere i mezzi per 

la tutela e la salvaguardia del patrimonio. Certamente, la dinamica e il flusso degli 
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investimenti nel periodo preso in esame è  variato, però è d'obbligo constatare che proprio lo 

 
Immagine 11 – Provenienza dei mezzi investiti  

 

status di Città ha influito sull'entità degli investimenti, maggiorati, il che è visibile 

specialmente negli ultimi dieci anni.  

 

Riteniamo importante sottolineare la buona prassi dell'amministrazione cittadina di finanziare 

la tutela e la salvaguardia del patrimonio sacro ed etnologico. Un bell'esempio in tale senso è 

dato dal progetto “Moj kažun - La mia casita”, che dal 2007, sistematicamente incentiva la 

tutela e il recupero di masere e casite in quanto peculiarità del territorio dignanese.  

 

 

I problemi nella gestione del patrimonio culturale  
 

Considerata la totalità e la varietà dei beni che compongono il patrimonio culturale nel 

comprensorio della Città di Vodnjan – Dignano, notiamo alcuni problemi nella gestione 

attuale: 

 

➔ il fondo è molto vasto, specialmente  il corpus archeologico, etnologico e sacro; 

➔ la maggior parte dei beni è di proprietà privata, il che rende difficile il coordinamento 

delle attività relative la loro tutela; 

➔ le località culturali esterne ai centri abitati non sono in funzione e non godono di un 

monitoraggio continuo; 

➔ un considerevole numero di esercizi commerciali a Dignano attualmente non sono in 

funzione, il che incide sulla circolazione sia dei residenti che dei turisti e sulla loro 

permanenza nel Dignanese; 

➔ le pagine web della Città, della Comunità turistica, della Parrocchia e di altri soggetti 

chiave offrono un'esaustiva informazione sui beni culturali, ciononostante si nota la 

mancanza di un'offerta bene articolata di prodotti turistico-culturali e quindi viene a 

mancare un'attività marketing ben ponderata. 

 

L'amministrazione cittadina investe molti e continuati sforzi e mezzi finanziari nella 

salvaguardia del patrimonio, come del resto testimoniato dai dati precedentemente esposti, 

però, non essendo ciò accompagnato da un'offerta articolata di prodotti turistico-culturali, 

viene a mancare l'interesse dei turisti della vasta area a visitare la zona.  
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I problemi individuati sono indicatori della necessità di una collaborazione più incisiva tra 

l'amministrazione cittadina, l'Università popolare aperta, la municipalizzata Contrada, la 

Comunità turistica cittadina, la Parrocchia di S. Biagio, le associazioni e i soggetti chiave.  

 

4. Rilevanza e valore economico del patrimonio culturale  
 

Individuare i valori economici del patrimonio culturale ha la finalità di rendere la sua 

conservazione sostenibile. L'obbligo di tutela e valorizzazione del patrimonio è permanente; 

spesso,  quando il suo valore economico non viene quantificato, gli investimenti nella 

salvaguardia possono essere un non indifferente fardello per il proprietario. Sapere che il bene 

o parte di questo potrà garantire  il rientro degli investimenti fatti nella sua salvaguardia e 

valorizzazione, se non addirittura generare un buon guadagno, spesso è un importante 

incentivo supplementare anche per chi è emotivamente legato al bene culturale nel quale 

investe il suo denaro.  

 

Sono principali indicatori del valore economico del patrimonio culturale:  

 

● Il valore di mercato dell'immobile e la qualità del bene culturale – gli immobili che 

godono della condizione di bene culturale, indistintamente se con destinazione d'uso 

abitativa o commerciale, hanno sempre più spesso prezzi superiori, nonostante la loro 

manutenzione sia più difficile e più costosa. Il motivo di tanto sta nel fatto che tali 

immobili di solito si trovano in ottima posizione all'interno dell'abitato e a maggior 

ragione il costo è più elevato se in passato sono appartenuti all'élite dell'epoca. Questo 

indicatore economico ha avuto conferma soprattutto nei centri storici, degradati nel 

tempo e successivamente recuperati e rivitalizzati quale centro storico-culturale, il che 

ha fatto lievitare considerevolmente il valore di mercato di tutti gli spazi. Un buon 

esempio è lo statunitense  “Main street program” (https://www.mainstreet.org).  

 

● Abitazione e qualità della vita – un grande numero di immobili tutelati viene usato a 

scopi abitativi, il che è nella maggior parte dei casi la funzione primaria per la quale 

sono stati costruiti. Nel processo di tutela e salvaguardia di tali immobili è importante 

garantire l'ammodernamento delle condizioni abitative, in modo tale da trattenere in 

tali fabbricati gli inquilini che possono permettersi di abitare in edifici storici.  

 

● Attività commerciali e impiego – la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale 

richiede sapere e competenze, spesso in materia di vecchi mestieri, il che apre da una 

parte alla possibilità di impiego e dall'altra al mantenimento dei vecchi mestieri e 

artigianati. Indubbiamente, questo genera utili economici alla comunità in termini 

economici e specialmente turistici.    

 

● Piano di gestione e/o programma di rivitalizzazione – la gestione oculata del 

patrimonio culturale, attraverso la sua valorizzazione economica crea un ponte tra lo 

stesso patrimonio e il settore economico, per cui buona parte dei mezzi impiegati nella 

tutela del patrimonio culturale possono essere considerati un investimento che genera 
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profitto. Ne sono un buon esempio i biglietti d'entrata per i siti archeologici e altre 

località. 

 

● Il livello di turismo (culturale) raggiunto – indirettamente, la salvaguardia del 

patrimonio culturale apre allo sviluppo del turismo culturale. In questo modo il 

settore viene incentivato sia all'apertura di nuovi posti di lavoro, sia di nuove 

aziende. 

 

Il valore economico e possibilità di ristrutturazione  
 

Indubbiamente, esiste la possibilità che dal punto di vista economico, il valore di un bene 

culturale sia estremamente basso, e che questi sia derivato unicamente dalla nostra 

consapevolezza dell'esistenza di tale bene. Il valore economico di un bene/patrimonio 

culturale di norma può essere mantenuto, spesso anche aumentato. Didron, nel lontano 1839, 

insegnava che “è meglio consolidare  che riparare, è meglio riparare che restaurare, è meglio 

restaurare che rifare”. Il valore economico del bene tutelato di norma dipende da questo 

processo. Purtroppo, non sempre è possibile realizzarlo, per cui potrebbe presentarsi la 

necessità, specialmente nel caso di beni edilizi, di una rivitalizzazione e quindi si addiviene a 

una ristrutturazione del suo valore economico. Un esempio valido è dato dalle fortezze che 

non hanno più funzione militare e per le quali, attraverso la riqualifica viene ristrutturato il 

loro valore economico. I progetti di rivitalizzazione sono spesso ricerche tra le destinazione 

"nuova e/o vecchia", che meglio si possono sposare con le necessità e l'economia attuali.   
 

Il valore economico del patrimonio culturale e il turismo nel comprensorio della Città 
di Vodnjan-Dignano 
 

Una delle peculiarità principali del turismo nel comprensorio della Città di Vodnjan-Dignano 

è la sua spiccata stagionalità, in quanto il 97% dell'andamento turistico viene realizzato nella 

stagione estiva. Questo provoca una pressione sull'ambiente e sulla popolazione residente e 

quindi pure sul patrimonio culturale e paesaggistico. La stagionalità è marcatamente  elevata, 

e durante i mesi estivi crea pressioni sulle capacità ricettive, sulla popolazione locale e 

sull'infrastruttura, superiori a quelle registrate nella maggiore regione turistica croata.  
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Immagine 12 – Analisi della stagionalità 

    Per il Mediterraneo sono state considerate Grecia, Spagna, Francia, Cipro e Malta  

 

L'analisi della densità turistica in confronto con l'Istria e quale Benchmark2 la Stiria e la 

Toscana; risulta che l'intensità supera i livelli di sostenibilità.  

 
 

Immagine 13 – L'analisi della densità turistica  
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Dall'analisi dell'offerta delle capacità ricettive sul comprensorio della Città di Vodnjan - 

Dignano è emerso che la stessa favorisce la stagionalità, in quanto il 98% dell'offerta ricade 

sugli affittacamere privati. La situazione non solo favorisce la spiccata stagionalità, ma crea 

un basso livello di valore aggiunto.  

 

 

 
Immagine 14 – Le capacità ricettive a Dignano  

 

Negli ultimi 5 anni il numero di pernottamenti è raddoppiato, ciononostante la struttura 

ricettiva non si è adeguata al crescente numero di turisti. Le sistemazioni alberghiere sono 

pressoché inesistenti, il che impedisce una distribuzione equilibrata dei pernottamenti 

nell'arco dell'anno e l'estensione di destinazione turistica al di fuori dell'alta stagione. 

 
 

Immagine 15 – Analisi dell'offerta d'alloggio in strutture alberghiere 

Nota: Nel Benchmark  Austria, Francia, Grecia, Italia, Spagna 
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Visibilità della Città di Vodnjan - Dignano sui social network 
 

Per verificare la visibilità digitale della Città di Dignano sono state analizzate le ricerche sulla 

piattaforma Google e sui social network scelti in base al grado di popolarità. L'analisi è stata 

fatta il 5 giugno  2020 da Zagabria (storia delle ricerche).   

  

Google è stato scelto in quanto motore di ricerca maggiormente utilizzato in Europa. In 

funzione della ricerca/analisi, nella barra di ricerca è stata digitata la parola ‘Vodnjan’, per la 

quale sono stati evidenziati 1.880.000 risultati. La prima pagina offre i seguenti risultati:  

  

1.     Grad Vodnjan; www.vodnjan.hr 

2.     Sve novosti - Grad Vodnjan; www.vodnjan.hr  

3.     Dobrodošli na stranice TZ Vodnjana; vodnjandignano.com 

4.     Vodnjan općenito - TZ Vodnjan; vodnjandignano.com 

5.     Vodnjan; Wikipedija.hr 

6.     Vodnjan turistički vodič Istra - Službeni turistički portal TZ; www.istra.hr  

7.     Znamenitosti u Vodnjanu; www.istra.hr  

8.     Kuće za odmor Vodnjan | NOVASOL; www.novasol.hr  

  

Alla parola ‘Vodnjan’ sono correlate le seguenti ricerche (facciamo presente che la ricerca è 

stata fatta nel mese di giugno, dopo lo scoppio della pandemia da Covid-19):  

  

➔ Grad Vodnjan kontakt (Città di Dignano contatto) 

➔ Grad Vodnjan prostorni plan (Città di Dignano – Piano territoriale) 

➔ Grad Vodnjan propusnica (Città di Dignano lasciapassare) 

➔ Grad Vodnjan propusnice (Città di Dignano lasciapassare) 

➔ Grad Vodnjan zahtjevi (Città di Dignano richieste) 

➔ Vodnjan povijest (Dignano storia) 

➔ Spomenik u Vodnjanu (Monumento a Dignano) 

➔ Civilni stožer Grad Vodnjan (Comando Protezione civile Città di Dignano) 

  

Accanto a ciò, i fruitori hanno cercato i seguenti termini, classificati per popolarità dei 

vocaboli:  

  

1.     Grad Vodnjan propusnica  (Città di Dignano lasciapassare) 

2.     Grad Vodnjan kontakt (Città di Dignano contatti) 

3.     Grad Vodnjan prostorni plan (Città di Dignano Piano territoriale) 

4.     Vodnjan događanja danas (Dignano avvenimenti oggi) 

5.     Vodnjan civilna zaštita (Dignano Protezione civile) 

6.     Grad Vodnjan uživo (Città di Dignano dal vivo) 

7.     Grad Vodnjan stipendije (Città di Dignano borse di studio) 

8.     Oib grad Vodnjan  (Oib Città di Dignano) 

9.     Vodnjan zahtjevi  (Dignano richieste) 

10.   Vodnjan povijest (Dignano storia) 

11.  TZ Vodnjan (CT Dignano) 

12.  Peroj  (Peroi) 
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13.  Galižana (Gallesano)  

14.  Vodnjan karta - Dignano mappa) 

15.  Vodnjan plaže  (Dignano spiagge) 

16.  Vodnjan relikvije (Dignano reliquie) 

17.  Peroj poštanski broj (Dignano CAP) 

18.  Grožnjan  (Grisignana) 

19.  Bale (Valle) 

20.  Motovun (Montona) 

21.  Hum  (Colmo) 

22.  Rovinj (Rovigno)  

23.  Villa eneria Galizana (Villa eneria Gallesano) 

24.  Novasol galižana  (Novasol Gallesano) 

25.  Vodnjan  (Dignano) 

26.  NOVASOL 

 

Accanto ai termini, Google propone le località collegate alla ricerca con la parola chiave  

‘Vodnjan’ (Dignano); Fažana (Fasana), Grožnjan (Grisignana), Ližnjan (Lisignano) e 

Motovun (Montona) hanno meno pagine indicizzate di Vodnjan (Dignano).  

.  

 

  
1.     Pula/Pola - circa 241.000.000 risultati 

2.     Fažana/Fasana - circa 1.560.000 risultati 

3.     Rovinj/Rovigno- circa 11.500.000 risultati 

4.     Labin/Albona - circa 5.530.000 risultati 

5.     Medulin/Medolino - circa 2.400.000 risultati 

6.     Grožnjan/Grisignana - circa 633.000 risultati 

7.     Umag/Umago - circa 8.210.000 risultati 

8.     Bale/Valle - circa 139.000.000 risultati 

9.     Ližnjan/Lisignano - circa 902.000 risultati  

10.   Motovun/Montona - circa 1.630.000 risultati  

  

La ricerca di termini – opzione foto, dà i seguenti risultati:   

 
Immagine 16 – Risultati della ricerca per le foto  
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Immagine 17 – Risultati di ricerca per materiale video  

Il motore di ricerca Google offre suggerimenti di ricerca di particolari contenuti legati alla 

città di Dignano. In sequenza, i risultati sono i seguenti:   

1.     Brijuni /Brioni 

2.     Ekomuzej iz Vodnjana /Ecomuseo di Dignano 

3.     Otok sveti Jerolim /Isola di S. Girolamo 

4.     Otok Kotež /Isola Cosada 

5.     Sv. Foška/ S. Fosca 

6.     Otok Katarina/Isola Caterina 

7.     Babos Wine  

8.     Kažun Park/Parco delle casite 

9.     Otok Supin/Isola Zumpin  

10.  Otok Kaž/Isola Gazza 

11.  Pusti Otočić/Isola Madonna del deserto 

12.  Palazzo Bettica 

13.  Dragonera Beach 

14.  Fažanski kanal /Canale di Fasana 

  

Di pari passo è 

stata effettuata 

un'analisi 

attraverso il 

servizio Google 

Trends, che 

identifica 

l'interesse per la 

ricerca del tema 

‘Vodnjan’ 

(Dignano) in un 

arco di tempo. Dall'immagine emerge un interesse stabile per il tema, senza oscillazioni 

rilevanti, fatta eccezione per i mesi estivi, quando l'interesse è leggermente maggiore. I 

Immagine 18 – Risultato dell'interesse per la ricerca con il termine Vodnjan in un arco di tempo  
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numeri rappresentano l'interesse per la ricerca in riferimento al punto massimo nel grafico per 

una determinata regione e periodo. Il valore 100 indica l'interesse maggiore per il termine; il 

valore 50 significa che l'interesse è inferiore della metà. Lo 0 indica che non c'erano 

abbastanza dati per il termine.  

  

L'immagine seguente riporta l'interesse per il termine per Regioni; come si evince, la maggior 

parte delle ricerche è stata fatta nella Regione Istriana, in minore numero in quella Litoraneo 

montana e in misura irrilevante nelle altre Regioni.   

 

 
Immagine 19 – Risultati dell'interesse di ricerca per Regioni 

  

 

Nelle immagini seguenti, i temi e  le richieste collegate in crescita:  
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Immagine 20 – Temi collegati 

  

Il grafico seguente rappresenta la popolarità della ricerca al confronto con altre città, per le 

quali gli utenti hanno manifestato interesse in riferimento al termine ‘Vodnjan’. L'ultimo 

punto sul grafico dimostra che di tutti i temi collegati, nella ricerca Pula (Pola) è il più 

popolare. Seguono Rovinj (Rovigno) e quindi Labin (Albona), Vodnjan (Dignano) e Fažana 

(Fasana) più o meno allo stesso numero di ricerca. Il rapporto negli ultimi 5 anni è pressoché 

invariato.   

   

 
Immagine 10  - L'interesse nel tempo  

Per le necessità d'analisi sono stati presi in esame i social network Facebook, YouTube e 

Instagram, scelti in base alla popolarità e 

numero di fruitori in Croazia.  

  

I risultati di ricerca più popolari evidenziati 

su Facebook digitando il termine ‘Vodnjan’:   

   

1. Vodnjanski đir – associazione per 

l'informazione dei cittadini il cui 

portale si prefigge di raccogliere gli 

abitanti attuali ed ex, nonché 

estimatori di Dignano, offrendo loro 

uno spazio d'incontro e di dialogo, 

nel quale trovare informazioni utili e 

condividere interessi comuni. Al Immagine 22 – I tre risultati più popolari su Facebook 
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contempo vuole dare loro la possibilità di promuovere la loro città verso gli altri utenti 

di Facebook e Internet.  

 

a.     3,515 people like this 

b.     3,620 people follow this 

c.     21 check-ins 

d.     Include il gruppo privato Vodnjanska crtice (Spigolature dignanesi), che 

conta 422 membri.  

  

 

2. Vodnjan city – indicizzata da 

Facebook (senza titolare); include 

suggerimenti gastronomici, proposte 

di visita, alberghi, shopping, musei e 

attività varie. Le località da visitare 

suggerite sono: Vodnjan - grad priča 

(Dignano, città da raccontare), Park 

kažuna (Parco delle casite), Peroi e la 

chiesa di S. Spiridone. 

  

  

 

 

3. Vodnjan-Dignano: Grad priča - Città da raccontare – pagina ufficiale della Città;  nella 

descrizione si legge che offre informazioni sugli accadimenti, manifestazioni, vari 

appuntamenti culturali e numerose novità in svolgimento sul territorio della Città di  

Vodnjan-Dignano (Dignano, Gallesano, Peroi e Barbariga)  

a.     2,162 people like this 

b.     2,218 people follow this 

c.     3,068 check-ins 

  

4. TZ Vodnjan - Dignano – pagina ufficiale della Comunità turistica della Città di 

Vodnjan - Dignano 

a.     1,458 people like this 

b.     1,553 people follow this 

c.     63 check-ins 

  

L'analisi della ricerca effettuata su Instagram in tema ‘Vodnjan’, ha  evidenziato i primi tre 

risultati come segue:  

1.     Restoran Vodnjanka  

2.     Visit Vodnjan 

3.     Buffalo Vodnjan 

  

La ricerca con simbolo # - numero di utenti  che nel post hanno utilizzato il simbolo # con 

termini correlati vede questi risultati:  

1.     #vodnjan – 8.000 post 

2.     #vodnjanskiđir – 100 post 

3.     #vodnjanka – 320 post 

Immagine 23 - Vodnjan city 
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Accanto a Facebook e Instagram è stata analizzata la ricerca del tema 'Vodnjan' pure sulla rete 

Youtube e nel caso i primi tre risultati sono:  

 

➔ Il promo video della Città, pubblicato dal canale Vodnjan-Dignano: Grad priča - Città 

da raccontare (30 

abbonati, il video è 

stato pubblicato il 17 

agosto 2016 ed è stato 

visionato 4.065 volte),  

➔ Al secondo posto la  

WebCam Vodnjan 

LIVE!, postato 

dall'utente SaaN.tv 

con 211 mi piace e 18 

non mi piace,  

➔ il terzo video per 

popolarità è quello di 

un turista tedesco, che 

ha filmato un percorso 

in macchina attraverso 

Dignano (visionato 4.242 volte, postato il 18 giugno 2012).  

  

Concludendo, la città di Dignano ha scarse opportunità  di visibilità attraverso i termini 

correlati e i contenuti generati dagli utenti. Nella ricerca diretta, i contenuti sono orientati 

verso la popolazione locale.   

 

Come le indagini hanno ampiamente dimostrato, oltre l'80% delle scelte dei turisti sono 

basate sulle ricerche online, per cui è di vitale importanza creare contenuti che siano 

stimolanti o che siano creati dagli stessi turisti/visitatori. Questo darebbe a Dignano visibilità 

in Rete e aprirebbe a una maggiore presenza turistica. Le attività atte a creare visibilità online 

sono molteplici e complesse, per cui è necessario creare un piano marketing/branding per 

definire le direttrici (che cosa presentare, a chi e in quale momento). Un buon piano 

contribuirà  a limitare le attività che non sono in grado di generare un rientro o indirizzate a 

un pubblico sbagliato con contenuti inadeguati.     

 

 
  

   Immagine 24 – I primi tre risultati su  Youtube 
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5. Obiettivi strategici e specifici del Piano 
 

Ogni Piano di gestione, e quindi pure il presente, si prefigge due propositi: uno, strategico, 

attraverso il quale vengono realizzati gli obiettivi più importati che sul lungo termine incidono 

sulla qualità e salvaguardia del patrimonio culturale; il secondo, di carattere specifico, 

operativo, che definisce gli effetti su determinati beni culturali o aree tutelate.  

 

Obiettivi strategici 
 

Per far sì che il ricco patrimonio culturale della Città di Vodnjan-Dignano diventi elemento 

riconoscibile dell'identità cittadina e al contempo un fattore imprescindibile dell'ulteriore 

crescita economica, il presente Piano strategico ha individuato i seguenti obiettivi strategici:  

 

 

Obiettivo strategico 1  

Tutelare il patrimonio culturale sul territorio della Città di Vodnjan-Dignano 

 

Obiettivo strategico 2  

Introdurre una gestione sistematica del patrimonio culturale sul territorio della Città di 

Vodnjan-Dignano finalizzata alla sua valorizzazione 

 

Obiettivo strategico 3  

Elevare il patrimonio culturale a fattore essenziale della crescita culturale ed economica 
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OBIETTIVI STRATEGICI  

OBIETTIVI SPECIFICI OBIETTIVI DEI PIANI D'AZIONE 

Tutelare il patrimonio 

culturale nel 

comprensorio della Città 

di Vodnjan-Dignano 

Tutela del patrimonio paesaggistico 
altomedievale nel dignanese 

Attivare con urgenza misure 
di tutela  

Riesaminare la necessità di 
registrare i beni culturali evidenziati 
dalla Soprintendenza 

Stabilire un sistema di monitoraggio 
dei beni culturali al di fuori delle 
aree abitate  

Introdurre una 

gestione sistematica 

del patrimonio 

culturale sul territorio 

della Città di 

Vodnjan-Dignano 

finalizzata alla sua 

valorizzazione  

Introdurre un modello adeguato di 
gestione del patrimonio culturale 

Concretizzare e incentivare 
l'attuazione di regolari misure di 
valorizzazione dei beni culturali  

Attuare misure atte a incentivare la 
tutela dei beni culturali  

Istituire un centro internazionale 
(UNESCO) interpretativo-educativo  
per la costruzione a secco  

Attuazione di progetti e programmi 
finalizzati alla tutela e alla 
presentazione dei beni culturali  

Elevare il patrimonio 

culturale a fattore 

essenziale della 

crescita culturale 

ed economica  

Restauro e rivitalizzazione del 
complesso dell'ex convento dei 
Cappuccini a Dignano in funzione di 
contenuti polivalenti  

Introduzione di una guida 
multimediale per migliorare 
l'infrastruttura e i processi di 
comunicazione  

Rivitalizzazione del nucleo storico di 
Dignano  

Mettere in comunicazione il 
patrimonio culturale e il sistema 
economico e l'imprenditoria 

Rivitalizzazione del sistema 
fortificatorio Paravia-Barbariga 

Creare prodotti turistico-culturali 
indirizzati a gruppi target  

Restauro e rivitalizzazione dell'ex 
mulino  

Elaborare un piano marketing di 
sviluppo del turismo culturale 
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OS 1 – Tutelare il patrimonio culturale nel comprensorio della Città di Vodnjan-
Dignano 
 

Nel corso della mappatura del patrimonio culturale, abbiamo riscontrato la presenza di molti 

beni culturali immobili, ovvero località e siti unicamente evidenziati dalla Soprintendenza e 

così inseriti nei documenti di progettazione territoriale.  

 

Dalla tabella riportante i beni culturali suddivisi in base alla loro condizione giuridica è 

visibile che oltre il 50% di questi sono solamente evidenziati e quindi privi di tutela prevista 

dalla Legge sulla tutela e salvaguardia dei beni culturali. Sarà necessario provvedere, 

nell'immediato, a un'analisi professionale che consenta alla Soprintendenza di decidere in 

merito all'istituzione di una tutela. Un numero così elevato di beni immobili, ovvero località e 

siti diffusi sul territorio, impediscono la pianificazione e conseguentemente la realizzazione di 

uno sviluppo programmato. Da un lato i beni evidenziati non sono chiaramente definiti sul 

territorio, dall'altro è difficile provvedere alla loro inclusione nell'offerta turistica e quindi 

procedere con una gestione, tutela e valorizzazione programmate  

 

 

Condizione 

giuridica del bene 

culturale 

Centri 

storico 

culturali 

Patrimonio 

archeologico

- beni singoli 

Patrimoni 

archeologi- 

co 

Bene 

paesaggisti

-co 

 

Totale 

Beni culturali 

registrati 

3 8 5 1 17 

Beni culturali 

preventivamente 

registrati  

0 0 1 0 1 

Beni culturali  

di interesse locale 

4 12 1 1 18 

Beni culturali 

evidenziati 

2 15 32 0 49 

Totale 9 35 39 2 85 

  

 

Va ricordato che la tutela preventiva è una soluzione temporanea, in quanto limitata nel 

tempo; scaduto il termine di tutela, questi beni, nel caso nel frattempo non venissero registrati 

in quanto beni culturali, perdono la tutela giuridica. Recentemente la tutela giuridica è 

decaduta per le seguenti località/siti:  

 

➔ Dragonera (sud) – località archeologica – villa rustica a P.ta Grotta,  

➔ Dragonera (nord) – località archeologica – resti di un complesso architettonico antico 

e tardoantico tra P.ta Secca e P.ta Grotta,  
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➔ Barbariga – complesso architettonico-paesaggistico – "Villa del Peristilio", 

"Oleificio",  Stanzia Barbariga, Casamatte, incluso il rifugio riflettori austroungarico   

➔ Barbariga – Mariccio Comunal – località archeologica – villa rustica con cisterna 

nell'area sud della baia di Maricchio e nel suo entroterra,  

➔ Barbariga – Baia di Maricchio – località archeologica antica e tardoantica,  

➔ Barbariga – area settentrionale della baia di Maricchio – zona archeologica con 

tumuli (49)  e bene paesaggistico,  

➔ Barbariga –Val Porticchio – località archeologica – villa rustica con cisterna, nella 

baia di  Val Porticchio e suo entroterra,  

➔ Peroi – P.ta S. Gregorio  – località archeologica dell'età del bronzo ed epoca antica,  

➔ Peroi – località archeologica con resti di una basilica a tre navate e cappella di S. 

Michele,  

➔ Gallesano – chiesa dell'Immacolata concezione della BVM (Concetta),  

➔ Gallesano – cappella di S. Mauro,  

➔ Gallesano – stanzia Pellicetti – villa rustica,  

➔ Gaiano – campanile e chiesa di S. Giovanni – località archeologica,  

➔ Guran – località archeologica con resti della chiesa di S. Simone,  

➔ Guran – località archeologica con resti di una basilica trinave,  

➔ Guran – chiesa di S. Cecilia. 

 

Obiettivi specifici 

 

Nell'ambito del conseguimento di questo obiettivo strategico, è necessario realizzare i 

seguenti obiettivi specifici: 

Tutela del patrimonio paesaggistico altomedievale  

 

La tutela del paesaggio culturale altomedievale del Dignanese abbraccerebbe l'area dell'ex 

Comune di Dignano. I confini del Comune comprendono il patrimonio paesaggistico della 

campagna del Dignanese con una elevata presenza di località archeologiche datate all'alto 

medioevo, edifici sacri altomedievali, l'organizzazione romana del territorio agricolo 

(centuriazione),  visibile ad oggi nella rete delle masere con casite che delimitano campi nei 

quali ancor oggi crescono colture tradizionali. Le caratteristiche del paesaggio altomedievale 

sono state rilevate pure negli Elaborati di conservazione dei beni culturali del 2000 e del 

2009. La tutela del patrimonio paesaggistico dignanese comprenderebbe anche circa 2mila 

casite e masere, la cui costruzione ed esistenza sono patrimonio culturale iscritto nel Registro 

dell'UNESCO in quanto patrimonio comune dei Paesi del Mediterraneo.  

 

Rivalutazione dei beni evidenziati  

 

Il collaborazione con la Soprintendenza per i beni culturali sarà necessario rivalutare i beni 

culturali evidenziati dalla stesa istituzione e considerare la necessità di una loro registrazione, 

o meglio, bisognerà definire la loro condizione giuridica come previsto dalla Legge sulla 

tutela e salvaguardia dei beni culturali.    
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OS 2 - Introdurre una gestione sistematica del patrimonio culturale sul territorio della 
Città di Vodnjan-Dignano finalizzata alla sua valorizzazione 
 

L'approvazione del presente Piano creerà le condizioni per introdurre un sistema integrato di  

gestione del patrimonio culturale sul territorio della Città di Vonjan-Dignano. Una gestione 

integrata richiede un approccio pianificato, in quanto non si tratta di un progetto a termine, 

bensì di una “maratona” con obiettivi chiaramente definiti, alla cui realizzazione devono 

provvedere i soggetti incaricati in base al modello gestionale approvato. Ne consegue che la 

tutela e la salvaguardia del patrimonio non è materia di singoli progetti, bensì un compito 

continuativo, permanente, con risultati sociali ed economici ben definiti.  

 

Tale approccio assicura il rientro di parte dei mezzi finanziari investiti nella tutela e facilita 

l'accesso ad altre fonti di finanziamento (Fondi Eu, Bilanci statale e regionale ecc) per i 

progetti pianificati, nonché la messa in comunicazione degli investimenti con il settore 

economico.  

 

Le misure atte alla gestione del patrimonio culturale sono varie: 

 

➔ incentivare il proprietario dei beni culturali alla buona gestione di detti beni e 

includerli in progetti e programmi comuni; 

➔ educare i proprietari e i fruitori dei beni culturali sulle modalità di valorizzazione e 

fruizione di detti beni per addivenire a una loro salvaguardia e inclusione in progetti di 

carattere economico; 

➔ approvare e implementare i piani d'azione; 

➔ instaurare una collaborazione fattiva con enti e strutture incaricate della tutela e 

salvaguardia dei beni culturali; 

➔ incentivare progetti e programmi che si prefiggono la tutela e la salvaguardia del 

patrimonio culturale; 

➔ collaborare attivamente con i cittadini, le associazioni, gli enti, le aziende e altre 

organizzazioni che intendono includersi nella realizzazione di progetti e programmi 

legati alla tutela e salvaguardia del patrimonio culturale; 

➔ includere tutti i soggetti che hanno contribuito alla tutela e alla salvaguardia del 

patrimonio culturale nella stesura e realizzazione dei piani d'azione nel settore. 

 

Obiettivi specifici  

 

Nell'ambito del conseguimento di questo obiettivo strategico, è necessario realizzare i 

seguenti obiettivi specifici 

Introdurre un modello adeguato di gestione del patrimonio culturale  
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Conformemente al presente Piano di gestione, è necessario istituire un organismo di 

monitoring e management che coordinerà la gestione dei beni culturali e monitorerà i progetti 

e i programmi in funzione di tale obiettivo. 

Istituire un centro internazionale (UNESCO) interpretativo-educativo per la costruzione 

a secco  

Poiché l'arte della costruzione a secco è inserita nel Registro rappresentativo del patrimonio 

culturale immateriale dell'UNESCO quale patrimonio plurinazionale di Croazia, Cipro, 

Francia, Grecia, Italia, Slovenia, Spagna e Svizzera, la Città di Vodnjan – Dignano, in 

collaborazione con il Ministero della Cultura darà vita a un Centro interpretativo-educativo 

per la costruzione a secco. La Città di Vodnjan- Dignano provvederà agli spazi per il lavoro 

del Centro; il sostegno amministrativo e logistico al Centro verrà garantito nell'ambito 

dell'Università popolare aperta Vodnjan - Dignano. 

 

Il Centro: 

➔ provvederà alla preparazione professionale all'arte della costruzione a secco e 

abiliterà, nella teoria e nella prassi, esperti conservatori a livello nazionale e 

internazionale nel settore della conservazione e restauro delle costruzioni a secco, 

➔ svilupperà la collaborazione internazionale nel campo della ricerca scientifica con gli 

Stati e membri associati dell'UNESCO,  

➔ scambierà conoscenze in materia di edilizia a secco, 

➔ organizzerà conferenze e laboratori internazionali, 

➔ informerà l'opinione pubblica sulla propria attività allo scopo di sensibilizzarla sul 

valore del patrimonio culturale. 

 

Poiché l'intenzione è quella di istituire un Centro internazionale, una volta realizzato si farà 

richiesta all'UNESCO di patrocinarne l'attività.  

 

OS 3 – Elevare il patrimonio culturale a fattore essenziale della crescita culturale ed 
economica  
 

Guardando a un sistema sostenibile di valorizzazione del patrimonio e all'ulteriore crescita 

economica, riteniamo che nel comprensorio della Città di Vodnjan-Dignano vadano intrapresi 

i seguenti passi:  

   

➔ rivitalizzare via Merceria e altre vie e piazze del centro di Dignano, per restituire  

vitalità nel corso  di tutto l'anno e non solo nell'arco dell'alta stagione. 

 

➔ collegare casite e masere con vari programmi e contenuti ricorrendo ala tecnologia 

multimediale; trasformare la visita a queste strutture in momenti esperienziali, con 

avventure e gare, mettendoli in comunicazione con l'offerta economica del 

comprensorio della Città e dell'Istria. 
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➔ collegare i siti e le località archeologiche a storie di vita e trasformare la visita in 

un'esperienza educativo-conoscitiva indirizzata a vari gruppi target. Ad esempio, 

basterà segnalare che la Città di Vodnjan – Dignano e il suo circondario sono 

conosciuti per le olive e l'olio d'oliva di qualità eccellente. Non è un caso, in quanto 

nella stessa area si trova il sito archeologico dell'oleificio romano più grande 

dell'Istria.  

 

Senza un corrispondente numero di soggetti economici che nei processi individueranno un 

loro interesse economico, sarà impossibile procedere alle rivitalizzazioni proposte.  

 

Obiettivi specifici 
 

Gli obiettivi specifici comprendono la presentazione e la valorizzazione di alcuni 

edifici/complessi e paesaggi significativi del comprensorio della Città di Vodnjan-Dignano. 

Restauro e rivitalizzazione del complesso dell'ex convento dei Cappuccini di Dignano  

 

Il complesso dell'ex convento dei Cappuccini e della chiesa di S. Giuseppe andrebbe 

recuperato quale spazio pubblico multimediale. Sarebbe auspicabile sistemare negli ambienti 

dell'ex convento un centro per la digitalizzazione del patrimonio audio-visivo, con sala 

multimediale polivalente e dormitorio per i ricercatori. La sala polivalente consentirebbe lo 

svolgimento di programmi artistico-culturali della comunità locale nel corso di tutto l'anno e 

lo svolgimento di altri accadimenti a livello regionale (ad es. qualche programma specifico 

del Festival del cinema di Pola), di richiamo per un pubblico di tutta l'Istria.   

 

A tale scopo si rende necessaria la stesura di un programma di restauro e rivitalizzazione del 

complesso in collaborazione con i futuri partner, procedendo al recupero e alla 

rivitalizzazione in funzione della nuova destinazione d'uso.  

Rivitalizzazione del nucleo storico di 

Dignano 

La rivitalizzazione delle vie e delle 

piazze del nucleo storico di Dignano con 

contenuti di ristoro, commerciali, di 

divertimento e altro genere ha lo scopo di 

accrescere l'attrattiva degli spazi urbani 

aperti in funzione dei pedoni. Oggi 

assistiamo al fenomeno di uscite 

famigliari nei centri commerciali e nei 

design outlet.; si rende necessario, 

quindi, restituire tali contenuti, con attività mirate, e ridare vita agli spazi aperti del centro. In 

questo caso la  WEBCam Vodnjan LIVE! sarà parte integrante della promozione di Dignano.  
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Nell'immagine seguente, il tratto rosso rossa indica le vie e le piazze che in linea prioritaria 

bisognerebbe abbracciare nel processo di rivitalizzazione del nucleo di Dignano.  

 

 

 

 

 
Immagine 25 – Rappresentazione delle piazze e delle vie del centro storico-culturale che in linea prioritaria bisognerebbe 

includere nel progetto di rivitalizzazione  

 

Nel progetto di rivitalizzazione del centro cittadino, via Marceria e Piazza del Popolo 

verrebbero incluse in linea prioritaria. La passeggiata verso il nucleo storico di Dignano e la 

sua piazza principale corre lungo via Merceria. L'arteria cittadina è nata con l'espansione di 

Dignano nel XVII e XVIII secolo, principalmente per il bisogno di nuovi spazi per negozi, 

artigianati, magazzini e sim. Questa che è la via principale di Dignano si snoda per oltre mille 

metri e per secoli è stata una sorta di vetrina di artigianati e negozi, palcoscenico di 

processioni e feste carnascialesche (un tempo il corteo nuziale attraversava la via a 

mezzanotte, conducendo la sposa a casa dello sposo; questa tradizione ha ispirato Antonio 

Smareglia, che l'ha rappresentata nell'opera "Nozze istriane"). Ai margini del centro storico la 

via è ampia, ma scendendo verso la piazza e il nucleo medievale si restringe. Stando ad alcuni 

dati, nel 1926, accanto a sarti, artigiani del cuoio (borse), fabbri, bottai e altri artigiani, 

Dignano aveva 110 calzolai.   

 

Nel progetto di rivitalizzazione, a via Merceria e Piazza del Popolo vanno affiancati almeno 

Piazza del Duomo, Piazza della libertà, Piazza dello Statuto e le vie Castello, Portarol, S. 

Rocco, Garibaldi, 16 gennaio, dei Cappuccini e S. Caterina.    

La rivitalizzazione del centro cittadino è una trasformazione che si realizza attraverso quattro 

ampi settori:  
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➔ la vitalità economica è incentrata sul capitale, sugli incentivi e altri strumenti 

economici e finanziari di sostegno ad aziende nuove e già esistenti, sull'agevolazione 

della crescita del patrimonio e la creazione di un ambiente che sia stimolante per 

imprenditori e innovatori, che accrescono l'economia locale; 

➔ il design sostiene la metamorfosi della comunità attraverso la crescita dei valori fisici 

e dell'identità visuale che evidenziano l'area commerciale; 

➔ la promozione posiziona il centro cittadino o i rioni commerciali quali centro della 

comunità e delle attività economiche, creando, al contempo un'immagine positiva che 

testimonia le caratteristiche peculiari della comunità;  

➔ l'organizzazione implica la creazione di solide basi per gli interventi di 

rivitalizzazione, l'inclusione della comunità e di altre risorse del circondario.  

 

Un buon programma di rivitalizzazione di norma attraversa tre fasi di attività:  

  

➔ Catalisi: è la fase iniziale del programma di rivitalizzazione. Gli obiettivi primari del 

programma sono incentrati sulle sfide iniziali e sulla raccolta di informazioni – e, 

poiché il programma non ha ancora segnato risultati, sulla realizzazione di sostegni 

finanziari e di volontariato per il mantenimento del programma nel periodi d'inizio. In 

questi primi anni il programma di rivitalizzazione apprende le abilità di 

rivitalizzazione, crea partnership,  inizia ricerche di mercato e la raccolta di contributi 

per definire una visione a lungo termine del programma e scegliere le strategia di 

trasformazione. Il programma di rivitalizzazione generalmente è maturo per passare 

alla fase successiva quando raggiunge quattro valori referenziali: 

◆ i leader hanno una buona comprensione dei ruoli delle varie aree progettuali 

nell'economia regionale; 

◆ l'iniziativa è ritenuta credibile ed efficace per la comunità; 

◆ i partecipanti del programma pianificano e agiscono con strategia; non si 

occupano primariamente di necessità e problemi  indiretti; 

◆ i leader dell'iniziativa hanno individuato il modo di indirizzare e gestire con 

efficacia le modifiche del design all'interno dell'area progettuale. 

  

➔ Crescita – in questa fase il programma di rivitalizzazione confronta le abilità e gli 

strumenti di lavoro con sfide più complesse. Durante la fase di crescita del 

programma, la comunità registra una considerevole crescita dei guadagni economici 

attraverso gli investimenti del settore pubblico e privato,  con rinnovata fiducia nelle 

potenzialità. Quando l'iniziativa arriva al passaggio successivo, gli spazi occupati in 

città sono almeno del 90-95 p.c. e almeno l'80 p.c. degli edifici che necessitano di 

migliorie sono stati sanati.  

  

➔ Gestione – in questa fase il programma mantiene i cambiamenti positivi realizzati nel 

lungo termine e in maniera continuativa adegua le attività per adattarle ai cambiamenti 

di mercato.  

 

 Recupero della costruzione difensiva del complesso fortificatorio Paravia - Barbariga 
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Immagine 27 – L'edificio dell'ex mulino 

Il sistema fortificatorio Paravia-Barbariga si estende in alcune autonomie della Regione 

Istriana. La valorizzazione del sistema fortificatorio, assegnando alle costruzioni che lo 

compongono nuove destinazioni e funzioni e mettendole in comunicazione attraverso vari 

programmi, "distribuirebbe" il traffico turistico in dette autonomie locali. Ciò contribuirebbe 

in maniera diretta alla manutenzione di detti impianti. Il sistema fortificatorio è stato uno dei 

più importanti impianti di difesa che l'Austria-Ungheria edificò sul suo territorio a 

dimostrazione di come la Corona intendesse difendere i suoi confini.   

 

Nel comprensorio della Città di Vodnjan - 

Dignano sorge una piccola fortezza di 

retrovia, ubicata a P.ta Barbariga. Anche 

detta costruzione, proprio come tutto il 

sistema fortificatorio è proprietà della 

Repubblica di Croazia e ad oggi non ha 

alcuna funzione. È evidente che questa 

costruzione, come del resto le altre del 

sistema fortificatorio, in futuro non avrà 

alcuna funzione militare, per cui sarebbe 

opportuno dare allo spazio in questione 

una destinazione appropriata, per 

garantirne la salvaguardia e la 

valorizzazione. Sulla scorta di tanto, 

riteniamo giustificato che la Città di 

Vodnjan - Dignano chieda al Governo il 

diritto di uso di detto edificio, in funzione 

della sua presentazione e dell'inclusione nell'offerta turistica. Sorgendo l'edificio in prossimità 

della spiaggia e del futuro autocampeggio, riteniamo sia soluzione ideale metterlo in funzione 

di contenuti di ristoro e della presentazione del complesso architettonico-paesaggistico del 

sistema fortificatorio, che è bene culturale registrato/tutelato.  

Rivitalizzazione dell'edificio dell'ex mulino 

 

L'edificio dell'ex mulino sorge ai margini del nucleo storico di Dignano,  nelle immediate 

vicinanze dell'ex convento dei Cappuccini e della chiesa di S. Giuseppe. In sinergia con il 

restauro dell'ex complesso conventuale, il recupero di questo edificio dovrebbe garantire il 

raggiungimento degli obiettivi 

strategici previsti. L'architettura 

dell'edificio dell'ex mulino 

consente una pianificazione 

dello spazio in funzione di 

contenuti polivalenti, espositivi 

o di un'altra destinazione 

commerciale, complementare 

con la funzione dell'ex convento 

dei Cappuccini.  L'edificio sorge 

in una posizione favorevole, nei 

pressi di un grande parcheggio 

e, come detto, dell'ex convento, 

Immagine 26 – La costruzione difensiva di P.ta 

Barbariga 
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per cui la sua futura destinazione d'uso andrebbe considerata unitamente alla rivitalizzazione 

dell'ex complesso conventuale.   

 

 

 Indicatori di risultato dei progetti di rivitalizzazione  

Il risultato nell'implementazione dei progetti di rivitalizzazione è valutabile con l'ausilio di 

indicatori adeguati. 

Indicatori economici per la valutazione dell'impatto del patrimonio culturale sulla crescita 

della Città 

 

INDICATORE RILEVAMENTO TECNICA 

Economici - diretti 

Attività pedonali Corrente pedonale 

Conteggio dei pedoni, 

registrazione dei flussi con 

videocamera, presenza 

ad avvenimenti specifici 

Esborsi maggiori 

Spese (vendita al dettaglio, 

divertimenti, ristorazione e 

alberghi, eventi di strada) 

Questionari e inchieste   

Numero maggiore di eventi 

di strada 

Numero: caffè bar, negozi, 

stand, eventi 
Prima e dopo il progetto  

Un buon numero di edifici 

recuperati nell'area 

progettuale  

Livello di attività realizzate 

Screening delle condizioni 

esterne, numero di recuperi 

pianificato, numero di progetti  

Maggiore identificabilità 

locale  

Numero di negozi indipendenti, 

numero di eventi specifici, 

opinione dell'utenza, 

cambiamenti d'immagine 

Revisione dei negozi, revisione 

degli eventi, screening 

dell'utenza e degli elementi di 

riconoscibilità  

Economico - strategici 

Potenziamento delle 

peculiarità cittadine 

Peculiarità dei negozi e del 

turismo, qualità della vita dei 

cittadini 

Inchieste 

Nuove strategie per la 

destinazione d'uso degli spazi 

pubblici  

Cambiamenti Prima e dopo il progetto  

Integrazione delle risorse 

economiche esistenti  
Maggiore livello di efficienza Prima e dopo il progetto  
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Creazione di nuovi contenuti 

economici  
Diversità 

Valutazione delle modifiche 

nell'offerta culturale e socio-

economica 

Elevazione della qualità di 

vita 
Qualità generale Questionario dell'utenza 

Creazione di un nuovo brand, 

trasformazione dell'immagine 
Trasformazione dell'immagine Inchieste 

 

Indicatori sociali per la valutazione dell'impatto del patrimonio culturale sulla crescita della 

Città 

 

 

INDICATORE RILEVAMENTO TECNICA 

Diminuzione del numero  

di vittime nel traffico   
Incidenti stradali Prima e dopo il progetto  

Maggiore livello di salute 

e benessere 
Salute 

Questionari dell'utenza, 

indicatori statistici sulla salute 

Diminuzione dei rischi 

esistenti  

Criminalità, comportamenti 

antisociali  
Prima e dopo il progetto  

Diminuzione dei rischi 

percepiti 
Paure Questionari dell'utenza 

Diminuzione dell'esclusione 

sociale  
Prima e dopo il progetto  Questionario degli utenti  

Maggiore efficienza delle 

camminate 
Orientamento Inchieste, rilevamenti GPS 

Incremento delle proprietà 

comunitarie 
Senso di orgoglio civile 

Screening della percezione dei 

cittadini  

 

Indicatori per la valutazione dell'impatto del patrimonio culturale sulla tutela dell'ambiente  

 

 

INDICATORE RILEVAMENTO TECNICA 

Diminuzione del rumore  Diminuzione del rumore Rilevamento del rumore 

Diminuzione 

dell'inquinamento dell'aria  
Qualità dell'aria 

Rilevamento della qualità 

dell'aria 

Diminuzione dell'uso delle 

automobili  
Presenza di automobili 

Rilevamento del traffico e 

parcheggi/sosta 
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Diminuzione 

dell'inquinamento luminoso  
Qualità dell'illuminazione Screening dell'ambiente 

Uso sostenibile degli spazi 

cittadini 
Uso degli ambienti/spazi 

Rilevamenti prima e dopo il 

progetto  

 

6. Modello di gestione del patrimonio culturale con proposta della 
struttura gestionale  
 

Prima di definire un modello di gestione adeguato, sarà necessario determinare i soggetti 

coinvolti (stakeholder); questo consentirà di considerare i possibili modelli in base ai quali  

verrà elaborata la proposta di modello ottimale di gestione dei beni culturali della Città di 

Vodnjan - Dignano.  

 

Principali stakeholder nella gestione del patrimonio culturale nel territorio cittadino  
 

Per suggerire un modello di gestione del patrimonio culturale sostenibile ed efficace, bisogna 

in primo luogo definire i soggetti principali inclusi nella manovra, individuare i mezzi che tali 

soggetti useranno e gli obiettivi che ciascuno di essi concretizza quale contributo  nella 

realizzazione del presente Piano.  

 

Soggetti 

coinvolti   

Interessi e loro ricadute sui 

problemi 

Motivazione per il 

cambiamento e possibili misure 

per incentivare l'interesse  

dei soggetti coinvolti 

Città  

di Vodnjan- 

Dignano 

Garantire una gestione continuata e 

integrata dei beni culturali sul 

comprensorio cittadino; incentivare i 

soggetti coinvolti alla realizzazione 

dei progetti e programmi di tutela dei 

beni culturali e alla loro inclusione 

della crescita culturale ed economica 

Elevato interesse ai cambiamenti 

e allo sviluppo del turismo 

culturale 

Ministero della 

Cultura, 

Soprintendenza 

ai beni culturali 

– Pola   

Garantire la tutela e la salvaguardia 

del patrimonio culturale in armonia 

con le disposizioni vigenti, in modo 

particolare nel caso dei beni culturali 

registrati e quelli iscritti nella Lista 

dell'UNESCO  

Inclusione nei progetti di 

interesse nazionale e 

internazionale   

Comunità 

turistica della 

Città di 

Dignano 

Programmi per lo sviluppo del 

turismo culturale e di creazione di 

un'offerta turistica legata alla cultura 

e al patrimonio culturale  

Realizzazione di una maggiore 

presenza turistica e di maggiori 

entrate derivanti dal turismo sul 

comprensorio cittadino 
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Università 

popolare aperta 

"Vodnjan - 

Dignano" 

Ente specializzato nella formazione e 

nell'organizzazione di programmi 

culturali  

Ampliamento dell'attività 

dell'ente con incarichi legati alla 

salvaguardia dei beni culturali nel 

territorio cittadino  

Municipalizzata  

Contrada 

Programmi di mantenimento della 

pulizia, delle aree verdi e 

dell'infrastruttura. Assicurare la 

manutenzione regolare di tutte le 

aree tutelate 

Realizzazione delle attività 

essenziali di manutenzione dei siti 

del patrimonio culturale  

Parrocchia 

di S. Biagio  

Oltre a numerosi edifici sacri nel 

comprensorio dignanese, la 

Parrocchia ha la Collezione d'arte 

sacra e i Corpi Santi, importante 

attrattore religioso 

Possibilità d'inserimento in 

attività di marketing finalizzate 

all'aumento del numero di 

visitatori 

Proprietari dei 

beni culturali  

Investimenti nella 

salvaguardia/aumento del valore del 

patrimonio culturale   

Inclusione dello sviluppo 

culturale ed economico attraverso 

la salvaguardia  e/o 

rivitalizzazione del bene culturale   

Comunità  

degli Italiani 

di Dignano 

e Gallesano  

Salvaguardia della cultura e delle 

tradizioni della comunità italiana sul 

territorio della Città di Vodnjan - 

Dignano.  

Partecipazione attiva ai 

programmi legati al patrimonio 

culturale della Città  

Società dei 

montenegrini di 

Peroi “Peroj 

1657” 

Salvaguardia della cultura e delle 

tradizioni della comunità 

montenegrina sul territorio della 

Città di Vodnjan - Dignano 

 

Partecipazione attiva ai 

programmi legati al patrimonio 

culturale della Città 

Associazione 

“Istrian – 

Ecomuseo di 

Dignano” 

Salvaguardia della cultura e delle 

tradizioni istriane   

Partecipazione attiva ai 

programmi legati al patrimonio 

culturale della Città 

 

Aziende, 

artigiani e 

aziende agricole 

a conduzione 

famigliare  

Espletamento delle attività  registrate Partecipazione ai processi di 

rivitalizzazione in base 

all'interesse imprenditoriale  

Cittadini I cittadini che promuovono 

attivamente la tutela delle tradizioni 

e del patrimonio culturale 

Possono partecipare ai progetti e 

ai programmi dipendentemente 

dall'interesse e dalle competenze 
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Individuazione delle possibili forme giuridiche  di modello gestionale 
 

Nel considerare le possibili forme giuridiche di un efficace sistema gestionale del patrimonio 

culturale e della realizzazione di futuri progetti  di recupero e rivitalizzazione,  è necessario 

indicare tre possibili forme organizzative:  

 

1. Modello imprenditoriale – modello di business lucrativo che prevede la costituzione di 

una società di capitali: società a responsabilità limitata o società per azioni.  

 

2. Modello di garanzia  – modello pubblico nel quale la Città costituisce un ente locale 

dotato di limitata autonomia gestionale (istituzione o azienda pubblica/partecipata) 

oppure amplia l'attività di controllate già esistenti.  

 

3. Modello contrattuale – modello pubblico-privato che richiede la delega di alcune 

attività a soggetti terzi, tutto finalizzato all'aumento in misura dell'incidenza dei servizi 

pubblici, nel rispetto dell'equilibrio economico e di bilancio/istituzione di un'azienda 

speciale – associazione – partecipazione/. Questo modello prevede tre forme 

organizzative e gestionali: strutturata, sistematica e integrata/mista.  

 

● Modello strutturato – è il modello più semplice che instaura rapporti tra le agenzie 

cittadine e i soggetti commerciali sul rispetto delle regole contrattuali di affitto e gestione 

degli spazi; il criterio nell'assegnazione della concessione è dato dall'offerta economica.   

 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Facilità di organizzazione   

L'assegnazione degli spazi in concessione è 

più semplice  

Chiari rapporti contrattuali con i 

concessionari 

Il perseguimento di un progetto unico è più 

difficile  

Le attività lucrative hanno facilmente il 

sopravvento   

Percezione negativa da parte dei fruitori del 

servizio  

Singoli gruppi di fruitori potrebbero essere 

esclusi dall'offerta di alcuni servizi  

 

● Modello sistematico – modello organizzativo complesso; l'agenzia cittadina, quale 

soggetto principale e gli operatori commerciali si uniscono per realizzare gli obiettivi 

strategici del piano di gestione del patrimonio culturale, il che richiede una pianificazione 

congiunta e la collaborazione nella realizzazione dell'idea comune.  

 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 

Rispetto della missione e dell'idea definite  

Possibilità di comunicazione (totale e 

ininterrotta)  

Sviluppo culturale ed economico di tutto il 

territorio 

Organizzativamente complesso  

Difficoltà nell'individuazione dei soggetti 

disposti ad accettare questo tipo di 

collaborazione  

Ambiguità contrattuale nei confronti dei 

concessionari  

Necessità di un continuo coordinamento tra 
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le parti   

 

● Modello integrato – rappresenta la sintesi dei modelli precedenti ed è realizzabile senza 

alcuna pianificazione comune in quanto si concretizza attraverso un'intensa collaborazione 

dei soggetti inclusi.  

 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Riduzione della responsabilità dell'agenzia 

cittadina nel conseguimento delle stesse 

finalità 

I concessionari hanno possibilità di un più 

liberale espletamento dell'attività, il che 

potrebbe influire positivamente sul numero 

di visitatori   

Possibile prevalere degli interessi 

commerciali   

I concessionari potrebbero escludere 

l'offerta di singoli servizi/prodotti  

 

La definizione del modello di gestione ottimale richiede la considerazione di tutti i soggetti 

partecipanti, delle loro possibilità e capacità professionali allo scopo di addivenire a un 

sistema di gestione del patrimonio culturale della Città di Vodnjan – Dignano razionale ed 

efficace.  

 

Struttura gestionale – scelta del modello  
 

Nel rispetto del principio di razionalità ed efficacia nella scelta del modello di gestione  del 

patrimonio culturale della Città di Vodnjan – Dignano, riteniamo che il modello ottimale da 

applicare sia quello di garanzia, con il consolidamento del coordinamento tra i soggetti 

chiave. Questo modello gestionale consentirebbe di coordinare tutte le attività legate ai 

progetti di recupero e/o salvaguardia de beni culturali tra l'amministrazione cittadina, la 

municipalizzata e l'Università popolare aperta. L'inclusione della municipalizzata per le 

attività comunali e dell'Università popolare aperta nel coordinamento richiede una chiara 

definizione del raggio d'azione di entrambi i soggetti. Accanto ai soggetti chiave (segnalati in 

verde), bisogna includere nella creazione di progetti e programmi pure i soggetti interessati 

(segnalati in giallo) che con il loro approccio attivo e partecipativo in detti progetti possono 

dare un contributo considerevole alla tutela del patrimonio culturale e alla sua inclusione nella 

vita sociale ed economica.    

 

 
 
Immagine 28 – Grafico della struttura gestionale con soggetti chiave 
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Università popolare aperta Vodnjan - Dignano 

 

Accanto ai programmi esistenti, l'Università deve ampliare l'attività in direzione della 

realizzazione di progetti e piani per la tutela dei beni culturali sul territorio della Città e 

assumere il ruolo di promotore del patrimonio culturale, partecipando inoltre nella creazione 

di prodotti turistico-culturali e alla loro promozione sul mercato. Guardando in questa 

direzione sarà necessario impiegare presso detta Università un archeologo che potrebbe 

partecipare nella gestione del patrimonio culturale nel quotidiano e collaborare attivamente 

con la Soprintendenza del Ministero della Cultura. Lo specifico profilo professionale 

dell'archeologo consente al contempo un'efficace tutela, studio e presentazione del patrimonio 

archeologico di cui il territorio è ricco. Parallelamente, sarebbe possibile garantire una 

supervisione archeologica per le nuove costruzioni nel comprensorio cittadino. In questo caso 

l'Università potrebbe assumere il compito  del monitoring  professionale sui beni culturali al 

di fuori dei centri abitati.  Questa soluzione di quadri/profili professionali è stata adottata  

dalla Città di Albona e si è dimostrata utile ed efficiente.  

 

Adottare questo modello di profili professionali sarebbe utile anche in funzione della 

creazione del Centro interpretativo-educativo internazionale per la costruzione a secco, che al 

di là della sua condizione giuridica, in virtù del principio di razionalizzazione ed efficienza 

dovrebbe essere legato all'Università. 

 

 

Municipalizzata  Contrada s.r.l. 

 

Diversamente dall'Università popolare aperta, la municipalizzata non avrà la necessità di 

ampliare l'attività; nell'ambito del suo regolare esercizio presterà particolare attenzione alla 

manutenzione delle aree sulle quali sorgono beni culturali, ovvero aree del centro storico-

culturale. Ciò è particolarmente importante per le aree prospicienti i beni culturali al di fuori 

dei centri abitati e per gli spazi e le costruzioni nel centro storico-culturale.  

 

Proponiamo un esempio per illustrare l'importanza del decoro ambientale e della 

manutenzione. A destra è riportata la foto della chiesa di S. Giacomo pubblicata sulle pagine 

della Comunità turistica della Città di Dignano, a sinistra la foto scattata il 27 maggio 2020.   

 
Immagine 29 – Chiesa di S. Giacomo  
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Gestione dei progetti di rivitalizzazione del centro storico culturale di Dignano  

 

La specificità del progetto di rivitalizzazione consta di due dimensioni, entrambe legate agli 

stakeholder del processo. In primo luogo, la rivitalizzazione del centro storico culturale 

abbraccia gli edifici e/o spazi di proprietà privata, il che significa che i proprietari degli 

immobili hanno un ruolo importante nel progetto di rinascita. Poiché questa non può venire 

realizzata senza una partecipazione attiva degli imprenditori che attraverso nuovi contenuti, 

soprattutto commerciali, realizzeranno la rivitalizzazione, risulta che questi sono fautori 

imprescindibili del processo. Entrambi i soggetti in questione, proprietari di immobili e 

imprenditori, danno al processo di rinascita una forma di partenariato pubblico-privato, nel 

quale la Città, quale partner pubblico, modera il processo in modo da consentire a entrambe le 

parti interessate di realizzare i loro interessi chiave: i proprietari di immobili attraverso 

l'affitto o la vendita degli spazi, gli imprenditori attraverso la vendita dei prodotti e servizi.   

 

La complessità del progetto di rivitalizzazione e il suo lungo termine di applicazione richiede 

una gestione di squadra altamente professionale. L'équipe deve essere complementare e tale 

complementarietà è perseguibile se i componenti il team hanno competenze ed esperienze 

adeguate in: 

 

➔ management del patrimonio culturale; 

➔ management e marketing aziendale, in primo luogo commercio e ristorazione; e 

➔ tutela e salvaguardia dei beni culturali immobili.     

 

 
Immagine 30 – Grafico della struttura gestionale del processo di rivitalizzazione  

 

L'attività del team di esperti è particolarmente importante nella prima fase di rivitalizzazione 

(catalisi), finché gli interessi dei proprietari degli immobili da una parte e quelli degli 

imprenditori dall'altra non si conformeranno.   
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Immagine 31 – Il campanile di Dignano, il più alto dell'Istria 

 

 

7. Piano d'azione per la tutela dei beni culturali  
 

Tutte le misure di tutela dei beni culturali all'interno dei centri storico culturali degli abitati, 

così come dei beni culturali singolarmente tutelati vanno verificate con la Soprintendenza del 

Ministero della Cultura.   

 

Misure urgenti di tutela 

Le misure urgenti di tutela comprendono tutti gli interventi che è necessario intraprendere per 

scongiurare ulteriori danni sui beni culturali. Rientrano in tali misure sia interventi minori di 

ordine comunale che progetti maggiori in grado di risolvere sul lungo termine le questioni di 

manutenzione tecnica.   

 

Pulizia del circondario di tutti i beni culturali tutelati singolarmente  
 

Il circondario dei beni culturali e dei centri storico culturali evidenziati e tutelati (archeologia 

e chiese minori) e le aree all'interno del paesaggio culturale tutelato devono essere curati: 

bisogna sistemare i sentieri di accesso, falciare l'erba, svuotare i cestini dell'immondizia, 

modellare le siepi ecc.   
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La municipalizzata per la nettezza urbana può provvedere agli interventi di pulizia di ordine 

maggiore, in base alla lista dei beni evidenziati e tutelati; questi interventi precedono la 

manutenzione ordinaria di tutte le località.  

 

Rinnovo dell'ex convento dei Cappuccini 

 

Il rinnovo dell'ex convento va avviato quanto prima, iniziando dalla stesura della proposta 

progettuale di rinnovo e dal progetto per l'ottenimento di mezzi dai fondi dell'Ue (la 

cosiddetta pipeline).  

 

Queste operazioni devono essere precedute dai rilevamenti di conservazione e da quelli 

architettonici per definire lo stato attuale della struttura. Bisogna considerare che gli interventi 

di rinnovo del convento si svolgeranno parzialmente con la supervisione archeologica. 

Sarebbe auspicabili effettuare le ricerche archeologiche o perlomeno la ricognizione del parco 

prima dell'inizio di qualsivoglia intervento.   

 

Le ricerche di conservazione e la ricognizione archeologica convoglieranno nell'elaborato di 

conservazione.  

I rilevamenti architettonici dello stato attuale è un disegno tecnico in Acad con quote, pianta,  

assonometria e facciata. I ricercatori sono tenuti a specificare nell'elaborato le direttrici di 

conservazione su quanto presentare, preservare, quanto è possibile eliminare o modificare.  

Parallelamente suggeriamo la stesura della proposta di struttura dell'elaborato che sarà parte 

della documentazione per l'acquisizione pubblica e parte della documentazione contrattuale.  

 

La proposta progettuale è necessaria pure per il rilevamento dello stato attuale, in modo che 

l'autore sappia quanto si richiede. La proposta progettuale per l'elaborazione del progetto 

ideale, principale e attuativo deve contenere le direttrici di conservazione e le condizioni 

tecniche per il rinnovo dell'edificio per il centro audiovisivo. Oltre ad essere parte integrante 

dell'elaborato di conservazione e dei rilevamenti dello stato attuale, il compito progettuale è 

parte integrante della documentazione di concorso e contrattuale.  

I suddetti documenti garantiranno l'applicabilità della documentazione e il suo utilizzo nelle 

fasi successive del rinnovo.   

 

Manutenzione regolare 
 

Con la manutenzione regolare i centri storico culturali, il paesaggio e i beni culturali singoli 

avranno lo stesso aspetto riportato nelle foto della Comunità turistica della Città di Dignano.  

  

I centri storico culturali e il paesaggio culturale devono essere costantemente curati e 

mantenuti puliti; è necessario falciare l'erba con regolarità, svuotare i cestini dei rifiuti, 

garantire la pulizia del circondario e curare il verde. Tutti i sentieri all'interno del paesaggio 

culturale devono essere percorribili e ordinati; le piazze e le vie pulite regolarmente. Gli spazi 

di fronte ai murali devono essere aperti e accessibili (possibilmente senza automobili 

parcheggiate), con panchine che consentano di sostare per visionare le creazioni.   

 

Bisognerebbe avere cura dei beni culturali tutelati singolarmente: il circondario delle chiese 

minori deve essere pulito e ai proprietari di immobili nell'immediata vicinanza  deve essere 

impedito di deturparle con i loro interventi edilizi.  
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Immagine 32 – Chiesa di S. Francesco 

 

Generalmente parlando, sarebbe auspicabile predisporre per ogni località e sentiero uno 

scadenzario e l'elenco degli interventi di manutenzione regolare/ordinaria da effettuare, il che 

garantirebbe una presenza continuata. Va detto che la manutenzione ordinaria è la misura di 

tutela di gran lunga meno onerosa, se fatta con regolarità.  

 

Misure di sicurezza per i beni culturali fuori dai centri abitati  

Le chiese, ovvero le località archeologiche al 

di fuori dei centri abitati sono soggette ad atti 

vandalici. Per evitare l'ulteriore devastazione 

suggeriamo di provvedere alla tutela fisica di 

dette località.  

  

Le chiese minori del circondario dovrebbero 

venire dotate di inferriate alle porte, in modo 

che gli interni siano visibili, ma non 

raggiungibili; questo impedirebbe l'eventuale 

entrata e la distruzione degli interni (un buon 

esempio è dato dalla chiesa di S. Francesco).  

 

Accanto alle suddette misure di sicurezza, si 

rende necessario installare un sistema di 

videosorveglianza di tutte le località. Oggi è possibile il collegamento attraverso la rete wi-fi, 

mentre l'alimentazione delle videocamere è possibile attraverso i pannelli solari. Tutte le 

videocamere sarebbero collegate a una rete comune, con centrale nell'Università popolare 

aperta.  

8. Piano d'azione d'inserimento del patrimonio culturale nel turismo  
 

Abbiamo già avuto modo di constatare nel presente documento la ricchezza e la varietà del 

patrimonio culturale del Dignanese, per cui, nella prima fase di creazione delle condizioni per 

la crescita del turismo culturale bisognerà concentrare gli sforzi nel consolidare la visibilità 

della Città di Vodnjan-Dignano e i suoi attrattori in modo da accrescere l'interesse dei futuri 

visitatori. È importante sottolineare che sono potenziali visitatori tutti i turisti nazionali ed 

esteri in Istria, in modo particolare quelli alloggiati in un raggio di una quarantina di km da 

Dignano.   

 

Un'altra attività importante è il consolidamento dell'infrastruttura interpretativa, in modo che 

la visita al territorio diventi un'esperienza che il visitatore vorrà condividere nella cerchia di 

amici e conoscenti. Questo richiede, oltre alla presenza di un'infrastruttura 

interpretativa/comunicativa all'avanguardia,  prodotti turistico culturali ben definiti, che 

unendo un'offerta varia (culturale, di ristoro, gastronomica e sim) soddisferà le esigenze di 

gruppi target che si intende attirare. Quindi, sarà necessario collegare contenuti diversi, ma 

sarà altresì necessario impegnarsi in direzione di una costante crescita della qualità di tutti i 

contenuti inclusi nell'offerta turistica.   
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Obiettivi del piano d'azione 
 

Sono obiettivi del piano d'azione: 

 

➔ il consolidamento dell'infrastruttura interpretativa, 

➔ la creazione di prodotti turistico culturali indirizzati a gruppi target, 

➔ l'approvazione e la messa in atto di un piano marketing per il turismo culturale.  

 

 

Introduzione di una guida multimediale per migliorare l'infrastruttura interpretativa 
 

Il territorio della Città di Vodnjan-Dignano è dotato di indicazioni, insegne informative, 

indicatori di percorso e di altra segnaletica atta ad orientare i visitatori nella direzione 

desiderata e trasmettere le informazioni necessarie, ma si tratta di segnaletica ormai 

insufficiente. Oggi, un visitatore medio cerca, anche perché vi è abituato, informazioni 

accessibili su cellulare, tablet, smartwatch, possibilmente nella sua lingua materna e 

conformemente alle sue necessità. A tali richieste è possibile ovviare con le guide 

multimediali.  

Le guide multimediali consentono al visitatore l'esperienza conoscitiva di tutto il patrimonio 

culturale del territorio. Oltre alla guida audio si hanno a disposizione pure altri strumenti 

multimediali, quali le animazioni video, la VR (ing. Virtual Reality – realtà virtuale) e AR  

(ing. Augmented Reality – realtà aumentata). 

Di norma, su tablet con installata un'app adeguata, il fruitore, accompagnato da una voce 

narrante, visiterà i contenuti in realtà aumentata, con la presenza virtuale di un personaggio in 

3D che racconterà storie tematiche. Oppure, in uno spazio virtuale potrà visitare l'interno di 

un ambiente del passato ecc.  

Il software può disporre del sistema CMS (ingl. Content Management System), che dà modo 

di cambiare il contenuto della guida multimediale su tablet e leggere l'evidenza dell'utilizzo; 

sarà possibile verificare quanto e quando i tablet sono stati usati, quali i temi più cercati e 

seguiti e quali, invece, evitati. 

La guida multimediale potrebbe sviluppare i seguenti temi: 

➔ la tradizione della produzione dell'olio d'oliva dall'antichità a oggi; 

➔ il patrimonio sacro; 

➔ caccia al tesoro di casita in casita; 

➔ imparate la muratura a secco; 

➔ la cucina tradizionale ecc. 

Oltre a illustrare e presentare la cultura e il patrimonio culturale, la guida multimediale può 

connettere i visitatori con i ristoranti, gli affittacamere, le azienda agricole a conduzione 

famigliare, come già lo fa l'associazione Istrian- Ecomuseo di Dignano.  

La guida multimediale, inoltre, può essere multilingue, il che rappresenta un importante 

strumento di comunicazione con i turisti stranieri.  
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Creazione di prodotti turistico-culturali legati al patrimonio culturale 

La ricchezza e la varietà dei beni culturali presenti sul territorio della Città di Vodnjan - 

Dignano consentono la creazione di variegati e numerosi prodotti turistico-culturali. 

L'approccio alla creazione di siffatti prodotti procede tra due estremi. Uno è quello di offrire 

al turista un prodotto preconfezionato, indirizzato a un gruppo target; l'altro, invece, prevede 

di fornire informazioni relative il patrimonio culturale, l'infrastruttura stradale e della 

ristorazione, lasciando che ciascuno crei a piacere i contenuti della propria permanenza. 

Nessuna delle due forme porterà il migliore risultato possibile sul lungo termine 

dell'applicazione.  

 

Il giusto approccio sta nel mezzo, in quanto la prassi, a oggi, ha dimostrato che bisogna 

considerare l'esistenza, tra i turisti, di gruppi target, con interesse ad esempio per la cultura e/o 

la gastronomia, per i contenuti sacri, per il patrimonio paesaggistico, per la conoscenza delle 

tradizioni popolari ecc. Tutti questi gruppi, però, necessitano di contenuti "esperienziali", atti 

a soddisfare la loro curiosità e a creare una sensazione di benessere. Quindi, nella creazione di 

un prodotto turistico-culturale di successo, sarà importante garantire la connessione tra tutto 

quello che fa patrimonio culturale e tradizionale e le altre offerte economico-commerciali. 

Non unicamente quelle del settore della ristorazione, naturalmente, bensì anche quelle riferite 

a spiagge e luoghi per il riposo e la ricreazione e agli imprenditori che possono presentare e 

prodotti e servizi. In linea prioritaria, bisognerà collegare i turisti con prodotti e servizi 

autoctoni, specialmente se rappresentativi dell'eccellenza della tradizione. Per la Città di 

Vodnjan - Dignano ne sono un buon esempio i produttori di olio d'oliva, che facilmente si 

possono mettere in comunicazione con le località archeologiche degli oleifici romani e della 

produzione di anfore (con sigillo degli imperatori romani) per l'olio d'oliva. 

 

Considerando la dispersione dei beni culturali sul territorio cittadino, un buon esempio di 

soluzione infrastrutturale è rappresentato dalle piste e degli itinerari ciclabili, che mettono in 

collegamento vari contenuti turistici.  

 

Cicloturisti e patrimonio 

 

Il numero dei cicloturisti cresce di anno in anno, per cui le piste ciclabili tracciate e segnalate 

rappresentano un'infrastruttura importante, di richiamo per questo tipo di turisti. Il ricco 

patrimonio culturale e paesaggistico nel comprensorio cittadino dà a queste piste il valore 

esperienziale: grazie a una guida multimediale, infatti, sarà possibile creare itinerari 

particolari e visitare vari siti e contenuti culturali.  
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Immagine 33 - Mappa degli itinerari ciclistici 

 

N.ro pista Piste ciclabili (itinerario) lunghezza 

320 Brustolade (Dignano - Gallesano) 3,9 km 

321 Carega del vescovo (Gallesano) 11,5 km 

322 Savolaga (Gallesano) 7,6 km 

323 Koštanji (Castagneri) (Dignano- Gallesano) 8,9 km 

324 Marassi (Dignano - Gallesano) 8,2 km 

325 Vecchia basilica (Dignano - Guran) 11 km 

326 Olivi (Dignano - Bettiga) 29,7 km 

327 Casite e masere (Dignano - Peroi) 21,2 km 

328 Dragonera (Dignano - Peroi) 21,2 km 

329 Castellier (Dignano - Guran) 13,5 km 
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Attrattori turistici della Città  
 

  

Gli attrattori turistici dati dal patrimonio culturale del territorio sono: 

 

➔ le casite e le masere in quanto esplicativi dell'arte della muratura a secco, inserita nel 

Registro rappresentativo dell'UNESCO del patrimonio culturale immateriale 

dell'umanità; 

➔ il patrimonio sacro composto dalla Collezione di arte sacra e dai Corpi Santi, 

unitamente a un elevato numero di edifici sacri e località archeologiche che 

testimoniano l'esistenza di edifici sacri sul territorio cittadino; 

➔ il patrimonio paesaggistico esteso a tutto il territorio cittadino che presenta peculiarità 

altomedievali; 

➔ la multiculturalità della popolazione che ha mantenuto gli usi e le tradizioni popolari; 

➔ la tradizione e l'eccellenza nella produzione dell'olio d'oliva, con programmi formativi 

per olivicoltori e sommelier dell'olio d'oliva; 

➔ la cucina tradizionale dignanese con supporto di programmi educativi svolti 

nell'ambito dell'Università popolare aperta; 

➔ l'attività e i programmi proposti dall'Associazione “Istrian – Ecomuseo di Dignano"; e  

➔ i murali sulle pareti di edifici di Dignano e le vie e le piazze entro il centro storico 

culturale di Dignano e Gallesano.  

 

Necessità di un piano marketing per il turismo culturale 
 

Il processo di crescita della Città di Vodnjan - Dignano quale centro turistico-culturale inizia 

con l'invio a potenziali visitatori di informazioni precise al momento giusto. Una volta inviate 

le informazioni iniziali sull'offerta della Città e del circondario, sarà necessario provvedere a 

un solido posizionamento sulla mappa turistica, differenziato dall'offerta regionale e oltre, con 

indicatori di successo quantificabili e sostenibili rapportati alle reali possibilità di crescita 

della città e del suo patrimonio culturale. Tali processi richiedono un piano marketing di 

qualità e onnicomprensivo, atto ad elevare il valore dell'offerta esistente attraverso prodotti 

integrati, velocizzare lo sviluppo e ottimizzare gli sforzi per il conseguimento del migliore 

sito possibile.   

 

Nella stesura del Piano marketing è necessario tenere conto delle seguenti finalità:   

 

➔ il piano deve riportare chiaramente i benefici finanziari per la Città,  

➔ il piano deve riconoscere le località/prodotti/servizi/idee portanti,  

➔ il piano deve riconoscere l'unicità e la specificità delle locazioni in riferimento alla 

concorrenza, 

➔ il piano deve definire il gruppo target che garantirà il rientro maggiore delle risorse 

inventite,  

➔ il piano deve fornire una strategia di sviluppo quinquennale del brand, inclusi la tattica 

e gli indicatori del successo,  
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➔ il piano deve essere comprensibile per tutti i soggetti che faranno leva sul documento  

(preferibilmente con un'educazione aggiuntiva per un migliore e vasto utilizzo del 

piano).  

 

Onde sfruttare al massimo il piano marketing, accanto ai contenuti standard questo deve 

fornire risposta ai quesiti riportati nella seguente tabella.   

 

 

Il nostro 

gruppo target 

Quali sono i problemi che intendiamo toccare e risolvere con l'offerta? 

Quali gruppi trarrebbero il massimo profitto dalla nostra offerta? 

Chi sono i fruitori ideali cui puntiamo? 

 

Il nostro 

messaggio  

Che cosa rende la nostra offerta unica al confronto con tutte le altre 

offerte? 

In che modo ci distingueremo nel mare di informazioni? 

Perché i visitatori dovrebbero venire proprio a Dignano? 

Che cosa interessa al nostro gruppo target – quale esperienza? 

Come creare un invito irresistibile,  in grado di giustificare le 

aspettative? 

 

I nostri canali 

di 

comunicazione 

Tramite quali canali, come, quando e con quali contenuti comunicare? 

Come quantificare il successo del canale e della comunicazione? 

Come incanalare le attività per un maggiore rientro delle risorse 

investite? 

Come garantire la visibilità della comunicazione e l'ingaggio dei fruitori? 

Quando e come rivedere gli investimenti?  

 

I nostri 

visitatori  

Come motivare quanti al momento non sono altamente motivati alla 

visita? 

Come fare di un ‘lettore’ un visitatore? 

Come sviluppare l'infrastruttura marketing che porterà risultati sul lungo 

termine? 

Come creare una rete di visitatori abituali che genereranno risultati con 

investimenti minori?   
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9. Monitoraggio della realizzazione e revisione del Piano  
 

Monitoraggio della realizzazione del Piano  
 

Del monitoraggio della realizzazione del Piano di gestione e di tutti i soggetti inclusi nella sua 

implementazione si occuperanno gli uffici competenti della Città di Vodnjan-Dignano, i 

servizi della Regione Istriana e della Repubblica di Croazia nei casi in cui la competenza sia 

così prescritta.  

 

I resoconti annuali relativi all'implementazione del Piano di gestione vengono inoltrati 

all'attenzione degli uffici competenti della Città di Vodnjan-Dignano. Le persone giuridiche 

incaricate dell'implementazione del Piano, così come la Comunità turistica della Città di 

Vodnjan-Dignano presenteranno i resoconti sulla realizzazione/implementazione del Piano di 

gestione nell'ambito dei loro resoconti annuali sull'attività svolta.  

 

Revisione del Piano 
 

Considerato l'elevato numero di soggetti che metteranno in atto il presente Piano e gli 

inevitabili cambiamenti che interesseranno nel tempo il comprensorio, a scadenza 

quinquennale si provvederà alla revisione del presente Piano, per rivedere gli obiettivi, 

definire le priorità e le attività per la realizzazione delle finalità.   

 

La decisione di procedere con la revisione compete al sindaco di Vodnjan-Dignano, prima 

dello scadere dei cinque anni, nel caso in cui ritenga che siano maturate le condizioni per 

procedere.  
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